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Gomune di Trani
PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI

Medaglia d'argento al Merito Civile

GOPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON IPOTERI: DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
Approvazione modifica Regolamento l.U.C. 2014.

N. 11 del Reg.

Data: 0510312015

L'anno duemilaquindici, il giorno 5 del mese di marzo alle ore 15,50
nella Casa Comunale

nominato con Decreto del22 gennaio 2015 n. 998 , alla presenza del Segretario Generale,
Aw. Maria Angela Ettone ha adottato la seguente deliberazione:
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IL COMM]SSARIO STRAORDINARIO

Dott.ssa Maria Rita IACULLI



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale 'I.U.C., approvato con
Deliberazione Consiliare n. l8 del 3l/0712014 e modificato con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 65 del 08110/2014;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 05112/2013, pubblicato sulla
G.U. n. 19 del 2410112014, inerente il Regolamento concemente.la revisione delle modalità di
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatcire della situazione economica equivalente
(rsEE);

Considerato che a partire dal lo Gennaio 2015 sono variati i criteri di valutazione del reddito e del
patrimonio e che i Centri di assistenza fiscale devono adeguarsi alla compilazione del nuovo Mod.
ISEE con nuovi software, e che, conseguentemente, i contribuenti non riescono a presentare il
nuovo Mod. ISEE nei termini richiesti per le agevolazioni;

Tenuto conto che l'art.25 del vigente Regolamento LU.C., componente TARI, al comma 3,
stabilisce che le istanze di agevolazioni vanno presentate, a pena di decadenza, ento il 3l gennaio
dell'aruro di imposta per il quale si richiede I'agevolazione;

Ritenuto di dover prorogare al 30 Aprile per l'anno 2015 il termine di presentazione delle istanze di
agevolazione TARI con ISEE zero, di cui all'art. 25 del vigente Regolamento I.U.C., qpmponente
TARI, mediante I'inserimento di un ulteriore comma;

comma 3 bis - NORMA TRANSITORIA

Esclusivamente per I'esercizio 2015, le richieste di agevolazione con ISEE zero, vista
I'intervenuta modifica sulla normativa degli ISEE, vanno presentate' a pena di decadenza,
entro il 30 Aprile 2015.

Visto il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso dal Dirigente dell'Area
Economica e Finanziaria Dott.ssa Grazia Mafcttcci ln data 4/312015;

Acquisito, altresi, ai sensi dell'art. 239, comma l, lett€ra b, del D.Lgs 26712000, come modificato
dall'art.. 3, qomma. 2-bis; del D.L. :174/2012, il parere dell'organo di revisione economico-
finanziarià;

Visto il D.Lgs. 1810812000,n.267;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica acquisito al Prot. Gen. del Comune di Trani al n.
10070 del 26102/2015:

Con i poteri di Consiglio Comunale.



DELIBERA

1. di modificare il Regolamento I.U.C. - componente TARI, approvato con Delibera Consiliare
n. 18 del 3l/07/2014 e modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del
08/l 012014, mediante inserimento di un ulteriore comma all'm. 25:

comna 3 bis -NORMA TRANSITORIA

Esclusivamente per I'esercizio 2015, le richieste di agevolazione coir ISEE zero, vista
I'intenenuta modifica sulla nomativa degli ISEE, varno presentate, a pena di decadenza,
entro il 30 Aprile 2015.

" 2. di dare atto che il Regolamento LU.C., approvato con Deliberazione di Consiglio Comrmale
n' l8 del 3U07n014 e modificato con Deliberazionb di Consiglio Comunale n. 65 del
08/1012014, viene cosi modificato come in ALLEGATO l;

3. di dare atto che la presente delibera avra efetto dal 0l/0l20l5;

4. di demandare all'Uffcio Tributi gli adempimenti consequenziali;

5. di disporre, a cura dell'Ufficio Tributi, la trasmissione della presente Delibera al Ministero
dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalisrno
Fiscale.
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

COMUNE DI TRANI
Medaglia d'Argento aI Merito Cnne

Província di Barletta Andria Trani

Regolamento per la

dell'Imposta Unica

I.IT.C.

disciplina

Comunale

(Approvato con Deliberazione Consiliare n. I8 del 31.07.2014

e modificato con Delíberazione di Consiglio Comunale n.65 del 08/10/2014)
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Regolamento Imposta (Jnica Comunale (IUC) Comtme di Trani

PREMESSA

Imposta Unica Comunale flUC)

L'imposta Unica Comunale, di seguito denominata "ruC", si basa su due prezupposti impositivi,

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro nafira e valore e I'altro collegato

all'erogazione e alla fiuizione di servizi comunali.

La IUC, di seguito regolamentata, si compone3

- dell'Imposta Municipale Propria (IM[I), di natura patrimoniale dornrta dal possessore di

immobili, escluse le abitazioni principali;

- di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i seryizi indivisibili

(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile;

- della tassa sui rifiuti CI'ARI), destinata a finanziare i costi 'del servizio di raccolta e

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizz.atore.

Il presente Regolamento contiene disposizioni in materia di ruC - Disciplina generale (Capitolo l),

di IMU (Capitolo 2), di TASI (Capitolo 3), di TARI (Capitolo 4).Per tutto ciò_ch3. non viene

espressamente disciplinato, si applicano le disposlzioni contenute nelle nonne statali di riferimento

e nelle altre disposizioni di legge in materia compatibili.
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Regolanrento Imposta Unica Comunale &lC)
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Regolamento Imposta (Jnica Comunale (IUC) Comune di Trani

CAPITOLO T

Disciplina generale IUC

(Imposta Unica Comunale)

ART. I Disciplina dell'Imposta Comunale Unica "IUC"

Termini e modalita di determinazione clelle tariffe e aliquote dell'lmposta -Unica
A P T  )- 

Comunale "IUC"

i

4)x
th^
\ \
\ l
\t
tì

Pagina 4 di 67



Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

Art. I - Disciplina dell'Imposta Unica Comunale "IUC"

l. Con il presente Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo n.446 del

1997, viene determinata la disciplina per l'applicazione dell'Imposta Unica Comunale "IUC",

concernente trà I'altro:

a) per quanto riguarda la TARI:

al) i criteri di determinazione delle tariffe;

a2) la classificazione delle categorie di attivita con omogenea potenzialita di produzione di rifiuti;

a3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità

contributiva della famigli4 anche attraverso I'applicazione dell'ISEE;

a5) I'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell'obiettiva difficolta di delimitare le superfici ove tali rifiuti si fomrano, percentuali di riduzione

rispetto all'intera superficie su cui I'attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:

bl) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacita contributiva della famiglia,

anche attraverso I'applicazione dell'ISEE;

b2) I'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica" per ciascuno di tali servizi, dei

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

Art. 2 - Termini e modalità di determinazione delle tariffe e aliquote dell'Imposta Unica

Comunale "IUC"

l. Il Consiglio Comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali per

I'approvazione del bilancio di plevisione:

a) le tariffe dells TARI:

in conformita al piano finanziario del sErvizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che

svolge il iervizio stesso;

b) le aliquote della TASI:

in confonnita con i servizi e i costi individuati, e possono essere differenziate in ragione del settore

di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.
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Regolamento Imposta Unica Comunale glc)

CAPITOLO2

Regolamento componente s6IMUtt

(Imposta Municipale ProPria)

ART. 1 Oggetto

ART. .2 PresuPPosto dell'imPosta

ART. 3 Esclusioni

ART. 4 Esenzioni

ART. 5 Agevolazioni

ART. 6 Determinazione delle aliquote e dell'imposta

ART. 7 Base imponibile

ART. 8 Soggetti attivi

ART. 9 Soggetti Passivi

ART. l0 Definizione di fabbricato

ART. I I . Unità immobiliare adibita ad abitazione principaie

ART. 12 Riduzione fabbricati inagibili e fabbricati di interesse storico

ART. 13 Area fabbricabile

ART. 14 Determinazione del valore delle aree fabbricabili

ART. 15 Decorrenza ! ,

ART. 16 Definizione di terreno agricolo

ART. 'lT nid*i*i per terreni ag;con 

';

ART. l8 Aree fabbricabili coltivate da imprenditori agricoli e coltivatori diretti

ART. 19 Versamenti

ART. 20 Dichiarazioni

ART. 2l Accertamento

ART. 22 Riscossione coattiva

Comtme di Trani

)

{
Pagina 6 di 67



Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC)

ART. 23 Rimborsi

ART. 24 Sanzioni ed interessi

ART. 25 Contenzioso

ART. 26 Funzionario responsabile

ART. 27 Erronei versarnenti e conseguenti regolazioni contabili

ART. 28 Rinvio

ART. 29 Entrata in vigore

Comune di Trani
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

Art. I - Oggetto

l. n'presente Regolamento disciplina I'applicazione dell'Imposta Municipale Propria in base agli

articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 201 | n.23 e smi, dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre

20ll n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 201 | n.214 e smi, che ne

dispongorio I'istituzione e ne stabiliscono le modalità e criteri applicativi, a decorrere dall'anno

2012,in tutti i comuni del lerritorio nazionale.

2. Il presente Regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo

52 delD.Lgs. 446 del l5ll2ll997 confermata dal D.Lgs.23l20ll'

3. per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.

4. Il presente Regolamento tiene conto della necessità di coordinamento normativo e regolamentare

riguardante I'IMU, con la legge 27 dicembre 2013 n.l4'7, che stabilisce I'istituzione dell'Imposta

Unica Comunale "IIJC" dal l" gennaio2014-

S. Il presente Regolamento tiene conto inoltre di quanto stabilito dalla legge 24 dicembte 2012

n.Z2g,dal D.L. n.35 del 8 aprile 2013 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n.64,

dal D.L. n.54 del 2l maggio 2013 convertito con modificazioni dalla legge lS luglio 2013 n.85, dal

D.L. n.102 del 3l agosto Z1l3convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre ZOif nJ24, dal

D.L. n.l33.del 30 novembre20l3 convertito con modificaziorii dalla legge del29 gennaio 2014 n-

5, per le disposizioni applicabili a far data dal 1" gennaio2014'

Art. 2 - PresuPPosto dell'imPosta

l. L'Imposta Municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili. Restano ferme le

definizioni di cui all'art. 2 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.504.

Art. 3 - Esclusioni

1. In vip generale sono'esclusi dali'imposta" gli immÓbili che non

articoli 2 - l0 - ll - 13 del presente Regolamento e comunque

definiti nella fattispecie imponibili dalle nonne statali vigenti.

Art. 4 - Esenzioni

l. Sono esenti dall'imPosta:

a) l,abitazione principale e le pertinenze della stess4 come meglio individuate al

articolo I l, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali Nl, A/8 e

quali continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma 7 ela detrazione di cui al

rientrano tra quelli previsti agli

gli immobili non individuati e

successrvo

N9, per I
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

dell'articolo l3 del Decreto Legge 6 dicembre 201l, n.201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n.214;

i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del Decreto

Legge n.201 del 2011 (categoria D/I0);

i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale

destinazione e non siano in ogni caso locati;

le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal Decreto del

Ministero delle tnfrastrutture, di concerto con il Ministro della Solidarietà Sociale, il Ministro

delle Politiche per la Famiglia e il Ministro per le Politiche Giovanili e le attivita sportive del

22 aprile2008, pubblicato nella GazzeltaUfficiale n.416 del 24 giugno 2008;

la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di prowedimento di separazione legale,

annullamento, scioglimento o cessÍLzione degli effetti civili del matrimonio;

I'unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio"p"r*anente

apparte4ente alle For ze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma l, del

Decreto Legislativo 19 maggio 2000, n.139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia,

per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrairca.

gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle

regioni, dalle province, dai comuni, dalie comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti

istituzionali. ' ' 
''i

i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da Ell aE/9;

i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5 bis del Decreto del Presidente

della Repubblica}g settembre 1973, n.601, e successive modificazioni;

i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le

disposizioni degli articoli 8 e l9 della Costituzioni e le loro pertinenze;

i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato

lateranense, sottoscritto l'll febbraio 1929 ereso esecutivo con legge 27 maggio 1929,n.810;

b)

c)

d)

e)

k)

l)

0

s)

i)

i)

h)
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

m) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organtzzazioni internazionali per i quali è

prevista I'esenzione dell'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi

internazionali resi esecutivi in ltalia;

n) gli immobili posseduti edutilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma l, lettera c), del

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica22

dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento

con modalita non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,

ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a),

della legge 20 maggio 1985, n.222.

o) gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS, con esclusione degli immobili ad uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D;

2. La riserva allo Stato del gettito dell'Imposta Municipale Propria derivante dagli immobili ad uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento,

non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai

comuni che insistono sul rispettivo territorio.

. Art. S-Agevolazioni

1. II Comune può prevedere un'aliquota agevolata per le seguenti unità immobiliari:

a) immobili appartenenti alle categorie C3 e D di proprietà di soggetti che ivi esercitano le

proprie attivita artigianali;

immobili oggetto di contenzioso in relazione alla locazione degli stessi (in presenza di

decreto di sfratto a partire dalla data di émissione dello stesso);

immobili appartenenti alla categoria'Cl di proprietà di soggetti che ivi esercitano la propria

attivita.

Art. 6 - Determinazione delle aliquote e dell'imposta

l. L'aliquota è determinata con le modalità previste dalla normativa vigente, tenuto conto inoltre dal

Regolamento generale delle entrate, avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità

fiscale.

2. n diritto all'eventuale aliquota agevolata si rileva dalla dichiarazione IMU elo da

autocertificazione presentata dal contribuente ai sensi del D.P.R.28.12.2000, n.445, o, in mancrinza

da alna idonea documentazione, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che sussistono le

b)

c)

condizioni.
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune dí Trani

3, L'imposta è determinata applicando alla base imponibile I'aliquota vigente.

AÉ.7-Baseimponibi le

1. Per i fabbricati iscritti in Catastb, il valore è costituito da quello ottenuto applicando

all'ammontare delle rendite risultanti in Catasto, vigenti al I gennaio dell'anno d'imposizione,

rivalutate del 5%, ai.sensi dell'art. 3 comma 48 del1aL.662 del2311211996, i moltiplicatori previsti

dall'arr.l3, comma 4 del D.L. 201 del06/12/201 l, convertito dallaL.2l4 del22112/2011.

2, Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto ed individuati al

comma 3 dell'articolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992. n.504, la base imponibile è

determinata dal valore costituito dall'importo, al lordo delle quote di ammortamento, che risulta

dalle scritnue contabili, aggiornato con i coeflicienti indicati ai sensi del medesimo articolo 5 del

Decreto Legislativo 504 | 1992.

3. Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio

alla data del I gennaio dell'anno di imposizione, così come definita in base agli articoli 13 e 14 del

presente regolamento.

AÉ.8-Soggettiattivi

1. I soggetti attivi dell'imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, la

supèrficie dell'immobile oggetto di imposizione, e lo Stato al quale è riservato il gettito

dell'Imposta Municipale Propria di cui all'articolo 13 del citato Decreto Legge n.201 del 201I,

derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, ad esclusione della

categoria D/10 esente dall'imposta a far data 'dal 1 gennaio 2014, calcolato ad aliquota standard

dello 0,76 percento, prevista dal comma 6, jrimo periodo, del citato aiticolo 13; tale riserva non si

applica agli immobili ad uso produttivo classificati npl gruppo catastale D posseduti dai comuni e

che insistoho sul rispettivo territorio.

2. La prevalenza dell'immobile ricadente nel Comune di Trani viene intesa per una quota parte non

inferiore al 50% della superficie dell'imrnobile.

3. Nel caso di variazione delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, limitatamente alla quota

comunale dell'imposta, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio risulta

ubicato I'immobile al lo eennaio dell'anno cui I'imposta si riferisce.
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Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

Art. 9 - Soggetti passivi

l. In base a quanto stabilito dall'an. 9, comma 1, D.Lgs. 2312011, sono soggetti passivi

dell'imposta:

a) il proprietario di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni a qualsiasi uso destinati, compresi

quelli stnrmentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa;

b) il titolare del diritto reale di usufirrtto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie su fabbricati, aree

edificabili e terreni a qualsiasi uso destinati;

c) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;

d) il locatario finanziario, con riferimento agli immobili, anche -da costruire o in corso di

costruzione, concessi in locazione finanziaria. Il locatario finanziario è soggetto passivo

dell'imposta a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto.

Art. l0 - Definizione di fabbricato

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la attribuzione

di autonoma e distinta rendita, owero quella unità immobiliare che secondo la normativa catastale

deve essere iscritta al catasto per ottenere l'attribuzione della rendita catastale.

2. Si considera parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne

costituisce pertinerrza., vale a dire quell'area che non awebbe ragione di esistere in mancanza del

fabbricato. Sono inoltre considerate pertineÍue dell'abitazione principale esclusivamente le unità

immobiliari classificate nelle categorie catastali Cl2 (magaznni e locali di deposito), C/6 (stalle,

scuderie, rirnesse e autorimesse) e Cl7 (tettoie chiuse o aperte) nella misura massima di un'unità

pertinenziale per ciascuna delle categorie cataltali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente

all'unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è riservato lo stesso frattamento tributario dell'abitazione

principale. In presenza di piu di una unità immobiliare classificata nelle categorie C/2-C/6-C/7,

qualora Ia pertin errzanoir fosse stata'dichiarata tale neìla dichiar azione ICI/IMU/IUC originaria, il

contribuente ha l'obbligo, in sede di prima applicazione e per avere diritto al beneficio, di produrre

al Comune, apposita autocertificazione con gli estremi catastali della pertinenza, da presentarsi

entro la scadenza del versamento della prima ratao così da permettere al Comune la regolarità degli

adempimenti acc ertativi.

3. Il fabbricato con rendita catastale di cui al comma I è soggetto all'imposta a far tempo dalla data

di ultimazione dei lavori, certificata ai sensi di legge, o\ /ero dal momento in cui si verifica il suo

effettivo utilizzo, se antecedente a tale data. La condizione di eftettivo utilizzo si rileva dai.T
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dei servizi indispensabili che devono risultare superiori a chilowatt 10 mensili per I'energia elettrica

ed a metri cubi 5 mensili per l'acqua potabile.

4. Il fabbricato privo di rendita catastale è soggetto all'imposta sulla base delle disposizioni

contenute nel successivo aficolo 13.

Art. ll - Unità immobiliare ailibita ad abitazione principale

l. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano

come unica unita ùnmobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano

abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare

abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio

comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al

nucleo familiare si applicano per un solo immobile.

2. All'imposta dovuta per I'unita immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e

per le relative pertinenze, si applicano le detrazioni determinate gon apposita deliberazione

Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al comma l0 dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre 201I n.201.

convertito con modificazioni con la legge 22 dicernbre 20ll n.214.

3. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell'aniro durante il quale si protrae tale

destinazione.

4. Se I'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da piir soggetti passivi, la detrazione o la

riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla quota per la quale la

destinazione medesima si verifica.

5. Si considerano abitazione principale ai finl della sola detrazione di euro 200,00 gli alloggi

regolarmente assegnati dagli Istituti Autonoini per le Case Popolari (ACP) o degli enti di edilizia

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita degli IACP, istituiti in

attuazione dell'articolo 93'del Decreto del Presidente della.Repubblica 24 luglio 1977, n.616.

.6. Sono considerate direttamente adibite ad abitazione principale le seguenti unita immobiliari:

a) I'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a

condizione che la stessa non risulti locata e/o comunque occupata a qualsiasi titolo da alha

persona;

b) a partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una

sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani ion residenti nel territorio dello Stato ed

inscritti all'AIRE, già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprieta o@
^ -
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usufiutto in ltalia a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso @.L. n- 47 del

28 marzo 2014 convertito con modificazioni dalla Le$ge n. 80 del 23 maggio 2014);

c) funita immobiliare di proprieta concessa in comodato d'uso gratuito, regolarmente registrato,

a parenti in linea retta di primo g1ado, a condizioni che la stessa venga utilizzata come

abitazione principale prevedendo che detta agevolazione operi limitatamente alla quota d]

rendita risultante in catasto non eccedente il valore di € 500'00. In caso di più unità

immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unita immobiliare.

7. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per uzufruire delle agevolazioni ed assimilazioni

di cui al ptesente articolo, se non oggettivamente riscontrabili, dovranno essere espresse nella

dichiarazione IMU/ruC e/o in apposita autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del

versamento della prima rata.

g. L'Imposta Municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle

pertinenze della stessa come definito nel presente articolo, ad eccezione di quelle classificate nelle

categorie catastali Nl, N8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi I'aliquota di cui al comma 7

e la detrazione di cui al comma 10 dell'art.l3 del D.L. 6 dicembre 201I n.201, convertito con

modificazioni con lalegge 22 dicembre 201 I n.214.

Art.12-Riduzionefabbricatiinagibiliefabbricatidiinteressestorico

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'art.l0 del Decreto Legislativo 22 gennaio

2004,n.42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo

dell,anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilita o inabitabilita è accertata

clall'ufficio tecnico comunale.con perizia a carico del proprietario' che allega idonea

docgmentaziorte alla dichiarazione.' ln altemativa a'tale previsione, il contribuente ha facoltà di

presentaîe una dichiarazione sostitutiva ai serisi del Deqeto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n.445, con la quale dichiara di essere in possesso di una perizia accertante

I'inagibilita o I'inabitabilità redatta dal tecnico abilitato-

2. L'inagibilita o inabitabilita di un immobile consiste in un degrado strutturale non superabile con

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessita di interventi di

ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conselativo, ai sensi dell'articolo 31, comma l,

lettere c) e d), della Legge 5 agosto l9?8, n.457; si ritengono inabitabili o inagibili i fabbricatiz$e

si trovano nelle seguenti condizioni: ,H

Pagina 14 di 67 \l
\



Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) Comune di Trani

a) struttue orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o

persone, con potenziale rischio di crollo;

b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da cosîituire

pericolo a cose o penone con potenziale rischio di crollo totale o parziale;

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino.

3. La riduzione d'imposta decone dalla data di soprawenuta inagibilita o inabitabilita, che deve

essere dichiarata dal proprietario entro 60 giomi. L'uflicio tecnico cornunale accerterà e verificherà

quanto dichiarato entro i 60 giomi successivi dal deposito della dichiarazione al protocollo

comunale, confermando le condizioni di fatiscenza dichiarate sulla base delle condizioni di cui alle

lettere a), b), c), del precedente comm4 o rigettando motivatamente la richiesta.

4, Non è consentito effettuare il cumulo delle agevolazioni inerenti i fabbricati di interesse storico-

artistico con quella di inagibilita/inabiîabilita.

AÉ. 13 - Area fabbricabile

l. Definizione: per area fabbricabile si intende I'area utilizzabile a scopo edificatorio.in base allo

strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione della

regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimó, owero ogni area/immobile che

esprime comunque rm potenziale edificatorio "di fatto" ancorché residuale.

2. Il Dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente, attesta se

un'area,/immobile sita nel teritorio comunale è fabbricabile in base ai criteri stabili nel orecedente

comma.

3. Per stabilire il valore venale in comune bommercio da utilizzare ai fini dell'applicazione

dell'imposta per gli immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si awale anche del principio

di ragguaglio con "l'area fabbricabile" da intendersi quale valore base di ricostruzione

dell'immobile. Pertanto tutti i potenziali edificatori, aricorché residuali, sono soggetti alla prevista

tassazione; in altemativa gli immobili stessi debbono essere espressamente privati, su conforme

dichiarazione del proprietario, di tale potenziale edificatorio, perdendo così di fatto il loro valore

venale.

4. In virtù delle disposizioni di cui al comma l) si considera mea edificabile il suolo che rientra

nello strumento urbanistico generale anche solo adottato dal Comune e non ancora approvato dai

competenti organi regionali; ai fini di applicazione dell'imposta non rileva pertanto I'effettiva e

concreta possibilità di sfruttamento edificatorio del suolo, ma è sufficiente la semplice

potenzialità edifi catoria.

astratta

îtr
\
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5. Le aree ricomprese nelle zone edificabili di ampliamento/espansione urbanistica, sono

considerate nel loro complesso, prescindendo dalla presentazione e/o approvazione del piano

attuativo e dalla destinazione delle aree prevista dallo stesso, in quanto la semplice astratta

potenzialita edificatoria del "comparto" di ampliamento/espansione, determina una variazione del

valore venale in comune commercio dell'area; pertanto le opere di urbanizzazione previste nei piani

athrativi, quali strade, marciapiedi parcheggi, verde pubblico ecc., potanno essere considerate con

tale destinazione effettiv4 esclusivamente in seguito al loro completamento come stabilito

dalla convenzione sottoscritia con il Comune, il quale procederà con la verifica e collaudo delle

opere eseguite e con successivo trasferimento delle stesse alla proprietà comunale. Pertanto fino tale

momento ie opere di urbanizzazione pleviste nei piani attuativi contribuiscono a determinare il

valore venale in comune commercio del comparto edificatorio nel suo complesso, tenuto conto

inoltre che in assenza di tali urbanizzazioni il progetto urbanistico non potebbe ess€re attuato.

Art. 14 - Deteminazione del valore delle aree fabbricabili

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal gorima

5 dell'art.5 del d.lgs' 3011211992n.504-

La determinazione dei valori da parte del Comune, è da riteneisi supporto tecnico utile ai fini degli

adempimenti dell'uffrcio. I valori di riferimento sono stabiliti con apposita delibera di Giunta da

adottarsi enÍo il 30 aprile e/o comunque entro 30 giorni dalla data della deliberazione consiliare di

determinazione delle aliquote e detrazioni, da pubblicare all'Albo Pretorio del Comune per i

successivi 30 giomi.

In presenza di perizia di stima owero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprieta o altro

diritto reale su'area edificabile, I'approvazi'one dei valori non impedisce al comune di procedere al

recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi elementi desumibili dai

suddetti atti.

2, La delibera di cui al comma precedente può essere modificata amualmente. ln mancanza si

intendono confermati i valori stabiliti per I'anno prec€dente'

3. Il valore clelle aree/immobili deve essere proposto alla Giunta dal Dirigente dell'Ufficio Tecnico

Comunale.

4. Il valor€ deîerminato rappresenta un valore medio di stima da confrontare con il valore

dichiarato dal contribuente.

5. Le eventuali limitazioni al valore dell'immobile, con particolare riferimento alla zona tenitorialre

di ubicazione ed alla destinazione d'uso consentit4 sono considerate per determinare b 
W
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imponibile e quindi la concreta misura dell'imposizione, che tiene conto del valore del bene

conseguente ai vincoli urtanistici; in particolare, le ridotte dimensioni e le peculiari caratteristiche

dell'area compresa in una qualsiasi zona qualificata edificabile dal PRG non escludono la natura

edificatoria delle stesse e quindi I'applicazione dell'impost4 perché tali evenienze producono

effetti esclusivamente ai fini della determinazione del loro valore venale in comune commercio.

Art. 15 - Decorrenza

1. Per le aree già individuate come "fabbricabili" dal PRG Comunale al momento dell'istituzione

dell'imposta municipale propria" e pertanto dal 1o gennaio 2012, siano esse inedificate o

parzialmente edificate, l'imposta si applica dalla data della sua istituzione.

2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale,

I'imposta si applica dal 1o gennaio dell'anno successivo all'entrata in vigore delle nuove

destinazioni urbanistiche.

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore

Generale, l'imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all'entrata in vigore delle nuove

disposizioni urbanistiche.

. Art, 16 - Definizione di terreno agricolo

1. Terreno agricolo è quel terreno adibito all'esercizio dell'agricoltura attraverso la coltivazione,

I'allevamento di animali, la prima trasformazione elo manipolazione del prodotto agricolo e su cui,

comunqùe, si esercita una attivita agricola ai sensi dell'articolo 2135 del Codice Civile; si intendono

comunque connesse le attivita, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla

manipolazione, consewazione, hasformazioire, commercializzazione e valoizzazione che abbiano

ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente . dalla colîivazione del fondo bosco,

all'allevamepto di' animali, nonché Ie. attivita dirette' alla fomitua di beni o servizi mediante

l'utilizazione prevalente di athezzahue o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività

agricola esercitat4 ivi comprese le attivita di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e

forestale owero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.

Art. 17 - Riduzioni per i terreni agricoli

l. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui

all'articolo I del Decreto Legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricol4 purché dai
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medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro

6.000 e con le seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e

fino a euro 15.500;

b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valqre eccedente euro 15.500 e fino a

euro.25.500;

c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte

euro 32.000.

di valore eccedente euro 25.500 e fino a

2. Nell'ipotesi in cui il coltivatore diretto o imprenditore agicolo professionale, iscritto nella

previdenza agricol4 possieda e conduca più terreni, le riduzioni sono calcolate proporzionalmente

al valore dei terreni posseduti nel territorio comunale, oltreché rapportate al periodo dell'anno in

cui sussistano le condizioni richieste dalla nomta, nonché alla quota di possesso. L'agevolazione

ha natura soggettiva ed è applicata per intero sull'imponibile calcolato in riferimento alla

corrispondente porzione cli proprietà del soggetto passivo che coltiva direttamente il fondo.

L'agevole-ione non è applicabile alle ipotesi in cui il terreno sia concesso in affrtto, salvo il caso

in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella

previdenza agricola, abbiano costituito una societa di persone alla quale hanno concesso in affitto

o in comodato il teneno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, continuano a

coltivare direttamente.

Art. 18 - Aree fabbricabili coltivate da imprenditori agricoli e coltivatori diretti

l. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale

esercitano fattivita diretta alla coltivaZione del fondo, alla silvicoltur4 alla funghicoltura ed

all'allevamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta" I'assimilazione come

terreno agricolo,'à condizione che $illo stesso pernianga l'utilizzazione agro-silvo-pastorale; si

considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati

dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992

individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionati di cui all'articolo I del

Decreto Legislati vo 29 matzo 2004, n.99, e zuccessive modificazioni, iscritti nella previdenza

agricola.

2. E, imprarditore agricolo professionale QAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e

competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 125711999 del Consiglio'

del 17 maggio 1999, dedichi alle attivita agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile,
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direttamente o in qualita di socio di società" almeno il cinquanta per cento (5070) del proprio tempo

di lavoro complessivo e che ricavi dalle attivita medesime almeno il cinquanta per cento del proprio

reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, Ie indennità e le

sornme percepite per I'espletamento di cariche pubbliche, owero in società, associazioni ed altri

enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Per

I'imprenditore che operi nelle zone.svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolamento (CE) n.

1257 /1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridoni al venticinque per cento QSYo).
3. Le societa di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate

imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale I'esercizio

esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei

seguenti requisiti:

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di

imprenditore agricolo professionale. Per le societa in accomandita la qualifica si riferisce ai

soci accomandatari; nel caso di societa cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di

aziende agricole, qualora almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di

imprenditore agricolo professionale;

b) nel caso di societa di capitali, quando abneno un amminisúatore sia in possesso della qualifica

di imprenditore agricolo professionale.

4. Qualunque riferimento della legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo principale si

intende riferito alla definizione di cui al presente articolo.

5. L'assimilazione come terreno agricolo è concessa a condizione:

a) che sul tereno non siano state eseguite opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di

adatràmento del terreno necéssari per la successiva edificazione;

b) che non sia stata presentata specifica richiesta pel ottenere la previsione di edificabilità

dell'area nello strumento urbaniitioo. ;

6. La richiesta" redatta in cafa semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve essere

presentata entro il termine di versamento della prima rata, al funzionario responsabile della gestione

del tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni, e

deve contenere i seguenti elementi:

a) I'indicazione delle generalità complete del richiedente (persona fisica o società);

b) I'ubicazione del teneno e I'indicazione completa degli estremi catastali (foglio, particella ecc.);

c) I'impegno a fomire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere ritenuti

necessari all'istuttoria della richiesta.
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Art. 19 - Versamenti

1. L'imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi

dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma

imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è

computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data dell'atto di compravendita, se esso

viene fatto dal 1" al 15" del mese l'obbligo, p€I quel mese, è in capo all'acquirente; se, invece,

viene fatto dal 16" al 31" del mese, I'obbligo è in capo al cedente.

2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a nome del proprietario defunto, fino

al 3l dicembre dell'anno di decesso, purché l'imposta sia stata regolarmente calcolata. Gli eredi

rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla

morte del dante causa.

3. L'Ente può approvare o modificÍre il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla

detrazione del tributo entro il termine fissato dalle norne statali per I'approvazione del bilancio di

previsione.

4. I soggetti passivi effletnrano il versamento dell'imposta dovuta al Comune ed all.o Stato, per le

quote di rispettiva competenza, in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16

dicembre. Il versamento della prima rata è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei

dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo

dell'imposta dovuta per I'intero Írnno, con evenfuale conguaglio sulla prima rata versata. E' nella

facoltà del contribuente prowedere al versamento dell'imposta complessivamente do*rotu in

unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata potrà essere

effettuato l'evenfuale conguaglio, fino alla concorrenza dell'intera somma dovuta per I'annualità di

competenza.

5. n versarnento dell'imposta, in deroga all'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1 gg7 ,

n.446, è.effettuató secorido le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio

1997 n.241(Modello di pagamento unificato F24).

6. Il pagamento deve essere effetnrato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è pari

o inferiore a49 centesimi, owero per eccesso se superiore a detto importo.

7. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, l'imposta è

dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento ed è

prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. Il versamento

dell'imposta deve essere effethrato entro il termine di ne mesi dalla data in cui il prezzo è stato

incassato.
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8, Si considera regolare il versamento dell'imposta in acconto se effettuato enho la scadenza della

prima rata e per un impofo non inferiore all'imposta complessivamente dovuta per il periodo di

possesso del primo semestre.

9. L'imposta non è versata qualora essa sia inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende riferito

all'imposta complessivamente dowta per I'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

10. Le somme esposte vanno arotondate secondo le modalità previste dalllarticolo I, comma 166,

della Legge 27 dicemúe2006,n.296.

AÉ. 20 - Dichiarazioni

l. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a

quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini

della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui

all'articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n.23. La dichiarazione ha effetto

anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi

dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato.Decleto, sono,

altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le

disposizioni .dell'articolo 37, comma 55, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla

legge 4 agosto 2006, n.248, e dell'articolo I, comma 104 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,e\e

dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto cornpatibili.

Art. 2l - Accertamento

l. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertarriento, il Comune, ai sensi dell'anicolo 11, comma

3, del Decreto Legislatito 
1.504 

del lggz,puo iúvitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad

esibire o trasmettere atti o documenti.

2.Il Comuns, ai sensi del medesimo coînma 3 dell'artiòolo I I del Decreto Legislativo n. 504 del

1992, può altresì inviare ai contribuenti questionari relativi a dati owero a notizie di carattere

specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; inoltre, l'Ente puo richiedere, agli uffici

pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con

esenzione di spese e diritti.

3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o

ritardati versitmenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi

versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con awiso di

ricevimento, un apposito awiso motivato.
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4. Gli awisi di accertamento in rettificae d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza,

entro il 3l dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento

sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o

irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a nonna degli articoli 16 e 17 del Decreto

Legislativo l8 dicembre 1997 , n. 472, e successive modificazioni.

5. Gli awisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai

presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa

riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere

allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.

Gli awisi devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere

informazioni complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo

o dell'autorita amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito

dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è

possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

Gli awisi sono sottoscritti dal funzionario designato dal Comune per la gestione del tribulo.

6. Anche le attività di accertamento e riscossione dell'imposta erariale, effettuate nei termini

previsti dalla normativa vigente, sono svolte dal Comune, al'quale spettano le maggiori somme

derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni

7. Le attività di accertamento e liquidazione dell'imposta erariale svolte dal Comune sarÍrnno

effethrate qualora l'importo dell'imposta non versata sia superiore ad € 12,00, considerata sia la

quota comunale che la quota statale qualora prevista.

Art. 22 - iUscossione coattiva

1. Le somme liquidate dal Comr.me per impost4 sarrzioni ed interessi, se non versate, entro il

termine di sgssanta giorni dalla notificazione dell'arryisò di accertamento, sono riscosse, salvo che

sia stato emesso prowedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui

al Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti

di cui all'articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, owero mediante le diverse forme

previste dall' ordinamento vigente.

2. Non si procede all'accertamento e alla riscossione qualora l'ammontare dovuto, comprensivo di

sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l'importo di euro 12, con

riferimento ad ogni periodo d'imposta.
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AÉ.23 - Rimbomi

l. Il contribuente può richiedere al comune al quale è stata versata I'impost4 per la quota di
competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque
anni dd giomo del pagamento, owero, da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto

alla restituzione.

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente da
comunicare al Comrme medesimo entro 60 giomi dalla nsfifigazione del prowedimento di
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di TrnFosta Municipale propria

3. Non si da luogo al rimborso di importi inferiori al versamento minimo disciplinato dall'articolo

19 comma 9.

Art, 24 - Sanzioni ed interessi

1. Per I'omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cento

aI duecento per cento del tributo dowto, con un minimo di euro 51.

2' Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per

cento della maggiore imposta dovuta.

3. Se l'omissione o I'errore attengono ad elementi non incidenti sull'ammontare dell'imposta" si

applica la sanzione amministrativa da euro 5l ad euro 258. La stessa sanzione si applica per le

violazioni concementi la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, owero per la

mancata restituzione di questionari nei sessanta giomi dalla richiesta o per la loro mancata

compilazione o compilazione incompleta o infedele.

4. Le sanzioni previste per I'omessa owero pér l'infedele dichiarazione sono ridotte alla misura

stabilita dagli articoli 16 e 17 del Decreto'Legislativo n. 472 del 1997 se, entro il termine per

ricorrere alle commissioni hibutarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del
tributo, se dovuto; e della sanzione. . .

5. La contestazione della violazione non collegata

pena di decadenzq entro il 3l dicembre del quinto

la violazione.

all'ammontare del tributo deve awenire. a

anno successivo a quello in cui è commessa

6. In caso di ritardo nel versamento la sanzione è quella fissata dall'articolo 13 del Decreto

Legislativo I 8 dicembre 1997 , n. 471 .

7. Nei casi in cui i documenti utili zzati per i versamenti non contengono gli elementi necessari

per I'identificazione del soggetto che li esegue e per l'imputazione della sornma

applica la sanzione stabilita dall'articolo l5 del Decreto Legislativo n. 471 del lgg7.
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8. Si applica la disciplina prevista per Ie sanzioni amministrative per la violazione di norme

tributarie di cui al Decreto Legislativo n. 472 del 1997.

9. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi

moratori nella misura pari al tasso legale vigente.

AÉ. 25 - Contenzioso

1. Contro I'a'nriso di accertamento, il prowedimento che irroga le sanzioni, il prowedimento che

respinge I'istanza di rimborso, può éssere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al D.Lgs.

n.546/92 e successive modificazioni ed integrazioni

2.L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso sono

disciplinati in conformità con quanto previsto dall'articolo 9, commi 6 e 7, del Decreto Legislativo

14 marzo 20ll n.23

3. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale,

l'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno

1997,n.218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti d.alle*specifiche

norne.

4. Le sonune dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico

regolamento in materia.

Art. 26 - Funzionario Responsabile

1. Con delibera della Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite le funzioni ed

i poteri per I'esercizio di ogni attività organtzzativa e gestionale dell'imposta; il predetto

Funzionario sottoscrive anche le richieste, gli arryisi ed i prowedimenti, appone il visto di

esecutività sui ruoli coattívi, attua le procedure ingiuntives dispone i rimborsi.

Art. 27 -Erronei versamenti e conseguenti regolazioni contabili

l. A decomere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un

versamento relativo all'imposta municipale propria a un Comune diverso da quello destinatario

dell'imposta, il Comune che viene a conoscenza dell'errato versamento, anche a seguito di

comunicazione del contribuente, deve attivare le procedure più idonee per il riversamento al

Comune competente delle somme indebitamente percepite. Nella comunicazione il contribuente

indica gli estremi del versamento, l'importo versato, i dati catastali dell'immobile a cui si riferisce il
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versamento' il comune destinatario delle somme e quello che ha ricevuto erroneamente il
versamento.

2' Per Ie sornme concementi gli anni di imposta 2013 e seguenîi, gli enti locali interessati
comunicano al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al Ministero dell,Interno gli esiti della
procedura del riversamento di cui al comma l, al fine delle successive regolazioni contabili.
3' A decorrere dall'anno di imposta 2072, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un
versamento relativo all'imposta municipale propria di importo superiore a quello dovuto, l,istanza
di rimborso va presentata al comrure che, all'esito dell'istruttori4 prowede alla restituzione per la
quota di propria spettanza, segnalando al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al Ministero
dell'Intemo I'importo totale, la quota rimborsata o da rimborsare a proprio carico nonché
I'eventuale quota a carico dell'erario che effethra il rimborso ai sensi dell,articolo 6g delìe istruzioni
sul servizio di tesoreria dello stato di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 29
maggio 2007 , pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufticiale n.l 63 del I 6 luglio
2007 ' Ai fini della regolazione dei rapporti finanziari stato-comune, si applica la procedrua di cui
al comma 4.

4' A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel càso in cui sia stata versaîa allo Stato, a titolo di
imposta municipale propria, una sornma sp€ttante al Comune, questi, anche su com'nicazione del
contribuente, dà notizia dell'esito dell'istruttoria al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al
Ministero dell'Interno il quale effettua le conseguenti regolazioiri a valere sullo stanziamento di
apposito capitolo anche di nuova istituzione del proprio stato di previsione.
5' A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia versato allo Stato una
sonìm4 a titolo di imposta municipare propria, di spettanza der comune, e abbia anche
regolaizzato la sua posizione nei confionti dello stesso comune con successivo versamento. ai fini
del rimborso della maggiore imposta pagata si applica quanto previsto dal comma 3.
6' A decorrere dall'anno di imposta'2o72, nel caso in cui sia. stata versata al comune, a titolo di
imposta municipale propri4 una somma spettante allo Stato, il contribuente presenta al comune
stesso una comunicazione nell'ipotesi in cui non vi siano somme da restituire. L,ente locale
impositore, all'esito dell'istruttori4 determina l'ammontare del tributo spettante allo Stato e ne
dispone il ri versamento all'erario.

7' Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insufficiente versamento della seconda rata
dell'imposta m'nicipale propria di cui all'articolo 13 del Decrero Legge 6 dicembre 20rr, n. zor,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20r r, n. 2r4, e successive modificazioni.
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dovuta per I'anno 2013, qualora la differenza sia versata entro il termine di versamento della prima

rata, relativa alla medesima imposta, dovuta per I'anno 2014.

Art.28 - Rinvio

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle

norme legislative inerenti l'imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del Decreto

Legislativo 14 marzo 20ll n.23, all'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con

modificazioni con la Legge 22 dicembre 20ll n.214, alla Legge 27 dicembre 2013 n.147, alla

Legge 27 Luglio 2000, n. 212 " Statuto dei diritti del contribuedte" ed ai regolamenti vigenti,

oltre a tutte le altre disposizioni normative comunque applicabili all'imposta e tutte le successive

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia.

Art.zg - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento ha effetto dal lo gennaio 2014.

2. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffuie relative

alle entrate tributarie degli enti locali devono 
"ir"r" 

inviate .al Ministero dell'Economia e delle

Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del Decreto

Legislativo n.446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine

previsto per I'approvazione del bilancio di previsione.

3. A decorrere dall'anno di imposta 2013,le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle

detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione

del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo l,

comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I

Comuni. sono, altresì, tenuti ad iirierire nella ,.ràd"ttu sezione gli elementi risultanti dalle

delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'Economia e delle Finanze

Dipartimento delle Finanze, sentita l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani. L'efficacia delle

deliberazioni e dei regolamenti decone dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito

informatico.

4. Il presenteregolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1o gennaio2014.
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CAPITOLO 3
Regolamento componente *TASI,

(Tributo sui seryizi indivisibili)

ART. I Istituzione della TASI e presupposto impositivo

. ART. 2 Soggetti passivi

ART. 3 Base imponibile

ART. 4 Determinaziens delle aliquote

ART. 5 Soggetto anivo

ART. 6 Detrazioni-riduzioni-esenzioni

ART. 7 Servizi indivisibili

ART. 8 Dichiarazioni

ART. 9 Modalita di versamento

ART. 10 Scadenze di versamento

ART. 1l ' Somme di modesto ammontare

ART. 12 Riscossione

ART. l3 F,nzionario responsabile del tributo

ART. 14 Accertamento

ART. l5 Riscossione forzata o a mezz:Ò ruolo degli importi dornrti al Comune

ART. 16 Rimborsi .;

ART. Î7' Rinvio 
' "

ART. 18 Entrata in vigore

Comtme di Trani
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Art. I - Istituzione della TASI e presupposto impositivo

1. È istituito a decorrere dal 1o gennaio 2014, il tributo per i servizi indivisibili (TASD, ai sensi

dell'art. l, comma639, della Legge 27 dicembre20l3, n. 147.

2. La TASI, ai sensi del medesimo art. 1, è una delle componenti riferite ai servizi dell'imposta

unica comunale (IUC), il cui presupposto è I'erogazione e la fruizione dei servizi comunali.

3. Il tributo è destinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, come identificati

all'art. 7 del presente Regolamento.

4. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati,

ivi compresa I'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'Imposta

municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.

Art. 2 - Soggetti passivi

l- La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui

all'art.l cornma 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido

all' adempimento del l' uni ca obbl i g azione tributari a.

2. In caso di detenzione temporanea di durata noir superiore a sei mesi

solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle

usufinrtto, uso, abitazione e superficie.

3- Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di

uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario

riguardante i locali e le aree in uso eéclusivo.

4. Nel caso in cui I'unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale

sull'unità immobiliare, Quest'ultimo' e l'occupante ,b* titolari di un'autonoma obbligazione

tributaria. L'occupante versa la TASI nella misura del 20 per cento dell'ammontare complessivo

della TASI, calcolato applicando l'aliquota di cui al successivo art.4. La restante parte è corrisposta

dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.

Art.3 - Base imponibile

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per I'Imposta Municipale Propria di cui all'art.

13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22

dicembre20ll, n.214 s.m.i., all'interno del quale viene fatto riferimento all'art.5, commi 1,3, 5 e

nel corso a"no.rtesso anno

aree a titolo di propriet4
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6 del D.Lgs. 504/1992,ed ai commi 4 e 5 dell'art. 13 del D.L. ZItDOtt.
2' Trovano applicazione le riduzioni al 50% della base irnponibile IMU previste dall'articolo 13,
comma 3, del decreto legge n. 2OlDOll, convertito in legge n.214/2011 a favore dei fabbricati
inagibili o inabilitabili e dei fabbricati di interesse srorico.
3' Per i fabbricati privi di rendita catastale si assume ai fini della determinazione del tributo la
rendita presunta determinata avendo a riferimento i fabbricati similari. Il tributo determinato in base
alla rendita presunta deve intendersi versato a titolo di acconto e sarà sottoposto a conguaglio
positivo o negativo con riferimento ai cinque anni precedenti la data di attribuzione della rgndita
definitiva' Il conguaglio è disposto dal comune entro il termine prescrizionale per l,esercizio
dell'attività di accertamento.

Art. 4 - Determinazione delle aliquote
l' L'aliquota è determinata con deliberazione del consiglio comunale, tenendo conto delle
disposizioni dell'art. l, commi 676, 677 eíT}dellaLegge 147D013.
2' L'aliquota di base dell'imposta è pari all'l per mille. Tale aliquota con
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art. 52 delD.Lgs. 15 dicembre I g97,
ridotta fino al.l' azzeramento.

3' Nella determinazione dell'aliquota deve essere rispettato il vincolo in base al quale la somma
delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia supeiiore
all'aliquota massima consentita dalla legge statale per I,IMU al 3l dicembre 2013, fissata al 10.6
per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alre diverse tiporogie di immobile.
4. Per il 2014 I'aliquota massima non può eccedère il 2,5 per milte.
5' Per lo stesso anno 2014, i limiti stabiliti ilai commi 3 e 4 del pîesente aficolo possono essere
superati per un ammontare complessivamente non superiore atlo 0,8 per mille a condizione che
siano finanziate, relativamente alle abitazioni principale'e alle unita immobiliare ad esse equiparate
di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-regge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 201l, n. 214, detrazion d,imposta o altre misure, tali da
generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento
all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto
dall'articolo l3 del citato decreroJegge n. 2)ll2}ll.
6' Per i fabbricati rurali ad uso stumentale |aliquota massima de a TASI non può comunque
eccedere il limite dell'l per mille. Sono considerati fabbricati rurali ad uso strumentale quelli
indicati all'art. 9, comma 3-bis del decretoJegge 30 dicembre 1993, n. 507, convertito. con
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modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 13.

Art 5 - Soggetto attivo

1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o

prevalentemente, la superficie degli immobili.

AÉ. 6 - Detrazioni - Riduzioni - Esenzioni

l. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di cui al

precedente art. 4, il Comune può stabilire I'applicazione di denazioni, ai sensi del comma 731

dell'art. I della Legge n.747 del27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), relativamente all'abitazione

principale del possessore e relative pertinenze così come definite ed individuate ai fini dell'imposta

municipale propria, comprese le tipologie alla stessa assimilate, per legge e/o per espressa

disposizione regolamentare adottata dal Comune ai fini dell'IMU.

2. Con la deliberazione di Consiglio Comunale di cui al precedente comm4 il Cornme può

stabilire I'applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, ai sensi del comma 679 an. l.della Legge

n. 147 del 27.12.2013 s.m.i., nei seguenti casi:

a,) abitazioni con unico occupante;

ó,) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non

continuativo, ma ricorrente;

d) abitaziorr occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno,

all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

3, Il Consiglio Comunale stabilisce. annualmente I'iinporto che può essere portato in detrazione

dall'impost4 fino alla concorenza del suo ammontarel da applicare alle fattispecie di cui al

comma l, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al comma 2, restando nella facolta

del Consiglio Comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie oppure non

prevedere detazioni, riduzioni o esenzioni.

4. Con la delibera di cui all'aticolo 5 il Consiglio Comtmale può riconoscere una detrazione per

abitazione principale, stabilendo l'ammontare e le modalita di applicazione, anche differenziando

l'importo in ragione della situazione reddituale della famiglia anagrafica del soggetto passivo e

dell'ammontare della rendit4 ivi compresa la possibilità di limitare il riconoscimento della

detrazione a determinate categorie di contribuenti.

Pagina 30 di 67



Regolamento Imposta (Jnica Comtmale (UC) Comune di Trani

5. eualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 679 e 731 dell'an.l della Legge n-147

del 27 .12.2013 (Legge di Stabil ità 2014) che contengono le disposizioni di cui ai precedenti punti

l-2, oppure altre modificazioni che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle

detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, il Consiglio Comunale, nella deliberazione di

determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, terrà conto delle eventuali- nuove

disposizioni norrirative di riferimento.

6, A partire dall'anno 2015,è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una

sola unità immobiliare posseduta dai ciuadini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, già

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza,atitolo di proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione

che non risulti locata, concessa in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo. Su

tale unità irnmobiliare sempre a partire dall'anno 2015 il tributo TASI si riduce del70o/o (D.L- 47

del 2g.03.2014 art. 9-bis comma 2, convenito dalla L. 80 del 23.05.2014).

7. Ai fini del riconoscimento della riduzione di cui al comma 6 del presente articolo i contribuenti

interessati dowaruro presentare, entro il 30 giugno 2015, apposita istanzaove specificare di essere

iscritti all'AIRE, di essere già pensionati nei lspettivi Paesi di residenza e, per \uest'ultima

condizione, allegare certificazione rilasciata dal Paese di resideruache attesti lo stato di quiescenza.

Art. 7 - Seruizi indivisibili

l. Ai sensi del comma 639 della legge 14712013 la TASI è diretta alla copertura dei servizi

indivisibili.

2. Con la delibera di cui al precedente art. 4, iLConsiglio Comunale prowede all'individuazione dei

servizi indivisibili e all'indicazione analitio4 per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui

copertura la TASI è diretta

3. per l,anno 2014 I'indicazione .di cui al comma;precedente è effettuata sulla base dei dati

presuntivi riferibili all'esercizio 2014.

Art. 8 - Dichiarazioni

l. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti

presentazione della dichiarazione dell'IMIJ.

la
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Art 9 - Modalità di versamento

l. Il versamento è effettuato, in deroga all'articolo 52 del Decreîo Legislativo n. 446 del 1997,

secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 9luglio 1997, n. 241 (Modello

di pagamento unificaîo F24).

2, Il Comune, salvo diversa disposizione legislativa, può mettere a disposizione del contribuente

idonèi stumenti finalizzati ad agevolare il calcolo dell'imposta dowta, entoo la'data di scadenza del

pagamento della prima rata di cui all'art. l0 del presente regolamento.

Art. l0 - Scadenze di versamento

1. Il numero delle rate e la scadenza delle stesse sono stabiliti annualnente con apposita

deliberazione di Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe.

2. È comunque consentito il pagamento in unica solwione entro il 16 giugno di ciascun anno.

Art 11 - Somme di modesto ammontare

1. Ai sensi dell'art. l, comma 168, 1.29612006, non si procede al versamento in via ordinaria e al

rimborso per somme inferiori a 12 euro per anno d'imposta.

Art. 12 - Riscossione

1. La TASI è applicata e riscossa dal Comune nel

prevalentemente, la superficie degli immobili.

territorio insiste, interamente o

AÉ. 13 - Funzioourio R.rpoo."bile del tributo

1. Il Comrme designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per I'esercizio di

ogni attivita organizzativa e gestionale, compreso queilo di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a

tali attivfta, ìonché la rappresentanza in giudizio per le coùtroversie relative al tributo stesso.

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tribuîari, il Funzionario

Responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffrci pubblici

oweto a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e dispone I'accesso ai

locali ed aree assoggettabili a tibuto, mediante personale debitamente autorizzaîo e con preawiso

di almeno sette giomi.

cul
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Art. 14 - Accertamento

l. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,

I'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del

Codice Civile.

2.ln caso di omesso o insuffrciente versamento della TASI risultanti dalla dichiarazione, si applica

I'articolo l3 del Decreto Legislativo l8 dicembre 1997,n. 471.

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del

tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

5. ln caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta

giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.

6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo Se, entro il termine per la proposizione del ricorso,

interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e

degli interessi.

7. per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti anicoli concernenti la IUC, si

applicano le disposizioni di cui all'articolo l, commi da l6l a 770, della legge 27 dicembre 2006,

n.296.

Art. 15 - Riscossione forzata o ^ mezzo ruolo degli importi dovuti al Comune

L In caso di mancato o per:ziale pagamento.a seguito della notifica di awiso di accertamento,

owero di.formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di TASI

viene effettuata dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notific.a di

ingiunzione fiscatg ai sensi del R.D. 639/1910 ed awalendosi degli stmmenti previsti dal Titolo II

D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili.

2. Rimane comgnque ferma, nei casi di presumibile insolvibilità del contribuente, come nei casi di

persistenza dell'inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga

opporhrno procedere in proprio con I'esecuzione forzata, o\^/ero di impossibilita o inopporhlnità di

procedere alla notifica dell'ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva del tributo

venga effettuata mediante ruolo affrdato, nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, all'agente

per la riscossione, secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata

dal D.Lgs.26febbraio lggg n.46 e successivi, ove applicabile per legge alle enfiate dei Comunr-
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Art 16 - Rimborsi

l. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l'imposta" il rimborso delle

somme versate e non dovute, enno il tennine di cinque anni dal giorno del pagamento owero da

quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

2, k somme liquidate dal Comune ai sensi del comma l, possono, su richiesta del contribuente da

comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del prowedimento di

rimborso, essere compensate con gli importi doriuti a titolo di TASI.

3, Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato

dall'articolo I l.

AÉ. 17 - Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di cui alla

L. 14712013, di cui a['art. 13 D.L.20ll20l1, convertito lnL.2l4l20ll e successive modificazioni

ed integrazioni, ove direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia

tributaria.

2. k norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di soprawenute norme

vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente

Regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

AÉ. 18 - Entrata in vigore

l. Il presente regolamento, pubblicato nei modi.di legge, entra in vigore il I o gennaio 2014.
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CAPITOLO 4

Regolamento componente s3TAIUt

(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al senrizio di gestione dei rifiuti)

. TITOLO I - DISPOSIZIOM GEI\IERALI

ART. I Oggetto del Regolamento

ART. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti

ART. 3 sostanze escluse dalla norrrativa sui rifiuti

ART. 4 Soggetto attivo

TITOLO II -PRESI]PPOSTO E SOGGETTI PASSTYI

ART. 5 Prezupposto per I'applicazione del tibuto

ART. 6 Soggetti Passivi

ART. 7 . Locali ed aree non soggetti al tributo

ART: 8 Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio

ART. g Superficie degli immobili

TITOLO.M -TARIFFE

ART. l0 Costo di gestiode 
! '

ART. I I Detemrinazione dell.a tariffa .;
. D t t - l '

t  .  i  i r  ,  . f l t r-

ART. 
- 

12 Articolazione della tariffa

ART. 13 Periodi di applicazione del tibuto

ART. 14 Tariffa per le utenze domestiche

ART. l5 Occupanti le utenze domestiche

ART. 16 Taritra per le utenze noSr domestiche

ART. l7 Classificazione delle utenze non domestiche

Comune di Trani
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ART. l8 Scuole statali

ART. 19 Tributo giornaliero

ART. 20 Tributo provinciale

TITOLO ry - RIDUZIOM ED AGEVOLAZIONI

ART. 2l Riduzioni per le utenze domestiche

ART. 22 Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

ART. 23 Riduzioni per il recupero

ART. 24 Riduzioni per inferiori livelli di prest azionedel servizio

ART. 25 Ulteriori riduzioni sd gssnzioni

ART. 26 Cumulo di riduzioni e agevolazioni

I .

TTTOLO V - DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIOI\E, CONTENZIOSO

ART. 27 Obbligo di dichiar"liotte

ART. 28 Contenuto e presentazíone della dichiarazione

ART. 29 Poteri del Comune

ART. 30 Accertamento

enf. 31 Sanzioni

ART. 32 Riscossione
. r " - l

ART. 33 Interessi

ART. 34 Rimborsi

ART. 35 Somme di modesto ammontare

ART. 36 Contenzioso

TITOLO VI - DISPOSIZIOM FINALI E TRANSITORIE

ART. 37 Entrata in vigore e abrogazioni

rì
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ART. 38 Clausola di adeguamento

Allegati:

Allegato A - Sostanze assimilate ai rifiuti urbani

Allegato B - Categorie di utenze non domestiche

Comune di Traní
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TITOLO I - DISPOSÍZIOM GENERALI

Art. I - Oggetto del Regolamento

l' II presente Regolamento, adottato nell'ambito della potesta regolamentare prevista dall'art. 52 del

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, disciplina la componente "TARI" diretta alla

copertua dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, dell'Imposta Unica Comunale "IUC"

prevista dall'art.l commi dal 639 ̂ 1705 della Legge n.147 de|27.12.2013 (Legge di stabilita 2014)

e smi, in paficolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per Ia sua applicazione.

2. L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria non intendendosi con il presente regolanento

attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 dell'art. I della citata Legge n.

147 de127.12.2013 (Legge di stabilità 2014) e smi.

3. La tariffa del tributo TARI si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente

della Repubblica 27 apile 1999, n. 1 58.

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 2 - Gestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il traspofio, il recupero e lo smaltimento dei

rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa

sull' intero territorio comunale.

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152

nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento.

3. Si definisce <rifiuto>, ai sensi dell'art. l83,.comma l, lett. a), del Decreto Legislativo 3 aprile

2006, n.152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia I'intenzione o abbia

I'obbligo di disfarsi.

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell'art, 184, comma 2, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152:

a) i rifiùti 
'domestici, 

anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile

abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di

cui alla lettera del presente comma, assimilati. dal comune ai rifiuti urbani;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualunque natum o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade

ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle

rive dei corsi d'acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
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I i rifiuti provenienti da esumazioni ed esnrmulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da

attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), ed e) del presente comma.

.5, Sono rifiuti speciali ai sensi dell'art. 184, comma 3, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006' n' 152,

salvo che il comune non li abbia assimilati ai rifiuti urbani nel rispetto della normativa vigente:

a) i rifiuti da attività agricole'e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2135 c'c.;

b) i rifiuti 
'derivanti 

dalle attivita di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle

attività di scavo;

c) i rifiuti da lavorazioni industriali;

d) i rifiuti da lavorazioni adigianali;

e) i rifiuti da attivita commerciali;

D i rifiuti <la attivita di servizio;

g) i rifiuti derivanti clalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da

abbattimento di fumi;

h) i rifiuti derivanti da attivita sanitarie;

6. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini clell'applicazione del tributo e della gestione del servizio,

le sostanze non pericolose elencate nell'Allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a usi

diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad attività agricole, agroindustriali,

industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie, sempre che la quantita globale

(in Kg.) di detti rifiuti prodotti non superi il presuntivo valore massimo del corrispondente

parametro Kd di cui all'allegato 1, punto {.4 del Decreto del Presidente della Repubblica no

158/1999

Art. 3 - Sostalze escluse dalià;norllrfltiva sui rifiuti

l. Sono escluse dal campo di applicazione della nòrmativa sui rifiuti le seguenti sostanze'

individuate dall'aft. 185, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) le emissioni costituite da effluenti gÉìssosi emessi nell'afinosfera e il biossido di carbonio

cathrrato e trasportato ai frni dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche

prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto legislativo di recepimento

della direttiva 200gl3llc[ in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio;

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici

pennanentemente al teffeno;
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c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di

attività di costruzione, ove sia certo che esso venà riutilizzato a fini di costruzione allo stato

naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato:

d) i rifiuti radioattivi;

e) i materiali esplosivi in disuso;

f) le materie fecali, se non coniemplate dal comma 2, lettera b), pagli4 sfalci e

potature, nonché altro materiale agricolo o forestale nahrale non pericoloso utilizzati in

agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa mediante

processi o metodi che non danneggiano I'ambiente né mettono in pericolo la salute umana;

g) i sedimenti spostati all'intemo di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e

dei corsi d'acqua o della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di

inondazioni o siccita o ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non sono

pericolosi ai sensi della decisionà 2OOOI532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e

successive modificazioni.

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione- della normativa sui rifiuti, in quantc. regolati da

altre disposizioni normative comunitarie, ivi incluse le rispettivg norme nazionali di recepimento:

a) le acque di scarico;

b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal

regolamento (CE) n. 177412002, eccetto quelli destinati all'incenerimento, allo smaltimento

in discarica o all'utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

c) le carcasse di animali morti per cause. diverse dalla macellazione, compresi gli animali

abbattuti per eradicare epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774D002:

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estraziotrl, aA tattamento, dall'ammasso di

risorse minerali o dallo sfruttanrento delle cave, di cui at Decreto Legislativo 30 maggio 2008,

n .  117 .  
.

Art.4-Soggettoattivo

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, intemmente o

prevalentemente, la superficie degli inmobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si

considera I'intera superficie dell'immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti

dall'istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui
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territorio risultano ubicati gli immobili al 1o gennaio dell'armo cui il tributo si riferisce, salvo

divena intesa ta gli Enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione'

TITOLO tr - PRESTJPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 5 - Presupposto per l'applicazione del tributo

l. Il prezupposto della TARI è il possesso o la deterzione a qualsiasi titolo di locali o di aree

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI

le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni

condominiali di cui all'articolo 1117 del Codice Civile che non siano detenute o occupate in via

esclusiva.

2. Si intendono Per:

a) locati,le strutture stabilmente infisse al zuolo chiuse su tre lati verso I'esterno, anche se non

conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie;

b) arce scoperte, sia le superfici prive di edifici o di srutnre edilizie, sia gli spazi circoscritti che

non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinemo all'aperto,

parcheggi;

c) utenze domesfi'clre, le superfici adibite a civile abitazione;

il) atenze non ilomestìche. le restanti superfici, tra cui le comunità; le attività commerciali,

artigianali, indusfiali, professionali e le attivita produttive in genere'

3. Sono escluse dal tributo:

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le tenazz'e

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;

b) le. aree comuni condominiali di cui all'articolo I I 17 c.c. .che non siano detenute o occupate in

via esclusiv4 come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di pasiaggio o di utilizzo

comurre tra i'condomini;

c) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di utenze non domestiche, fatta eccezione per le aree

operative.

4. La presenza di arredo oppure l'attivazione anche di rmo solo dei pubblici servizi di erogazione

idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituisce presunzione semplice

dell'occupazione o conduzione dell'immobile e della conseguente attitudine alla produzione di

rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integata altresì dal rilascio da

parte degli enti competenti, anche in forma tacit4 di atti assentivi o autorizzativi per I'esercizio di

attività nell'immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorita. Per le utenze

dornestiche la medesima presunzione è integrata dall'acquisizione della residenza anagrafica.
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5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o

I'intem.rzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del tributo.

Art. 6 - Soggetti passivi

l La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produne rifiuti urbani. In caso di pluralita di possessori o di

detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.

2. Per le parti comuni condominiali di cui all'art. I I 17 c.c. tttlizzale in via esclusiva il tributo è

dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime.

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il

soggetto obbligato rimane il proprietario o il titolare del diritto reale di godimento del bene.

4. Nel caso di locali in multiproprieta e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso

comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto îributario

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

Art. 7 - Locali ed aree non soggetti al tributo

l. Non sono soggetti al hibuto i locali e le aree che non possono produne rifiuti o che non

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprez-zabile per

la lorc natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:

a) le unita immobiliari adibite a civili 4bitazioni priva di mobili e suppellettili e sprowiste

di contratti attivi di fornitura dei sewizi pubblici a rete;

b) le superfici destinate al solo.esercizio di attività sportiv4 ferma restando I'imponibilita

delle'superfici destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uftici, biglietterie,

punti di ristoro, gradinate e simili;

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche,

cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e

simili;

d) le unita immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacit4 atti

abilitativi per r€stauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente

al periodo dalla data d'inizio dei lavori fino alla data di inizio dell'occupazione;

e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
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f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;

g) per gìi impianti di distribuzione dei carburanti:

- le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraÎicabili o escluse dalì'uso con

recinzione visibile;

- le aree su cui insiste l'impiantò di lavaggio degli automezzi;

- le aree visibilmente adibite in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area

di servizio e dal lavaggio;

h) gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto religioso,

escluse in ogri caso le abitazioni dei minishi di culto ed i locali utilizati per attività non

strettamente connesse al culto stesso.

2. Le circostanze cli cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione

originaria o di variazione ed essere risconÎrabili in base ad elernenti obiettivi direttamente

rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione d'inagibilita o

d,inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoc4 la sospensione, la rinuncia degli atti

abilitativi tali da impedire I'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree alle quali'si riferiscono i

predetti prowedimenti.

3, Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifruti al pubblico servizio da parte di utenze

totalmente escluse da tributo ai sensi del prcsente articolo verrà applicato il tributo per I'intero

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per

infedele dichiarazione.

Art. 8 - Esclusione peÍ produzio* ai tinou oon conferibili al pubblico servizio

1. Nella determinazione della superficie tassatúle delle utenze non domestiche non si tiene conto di

quella parte ove. si fgrmano di.regol4 ossia in; via conÎinuativa e nettamente prevalente,

rinuti speciati non assimilati e/o pericolosi, oppure' soòtanze escluse dalla normativa sui

rifiuti di cui all'articolo 3, al cui smaltimento sono tenuti a prowedere a proprle spese i relativi

produttori.

2. Non sono in particolare, soggette al tributo:

a) le superfici adibite all'allevamento di animali;

b) le superfici agricole produttive di paglia sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o

forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltur4 quali legnaie'

fienili e simili depositi agricoli;

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione
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del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca,

di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano

pazienti affetti da malattie infettive.

3. Relativamente alle aftività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale

produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati o di sostarue comunque

non conferibili al pubblico servizio, ma nori sia obiettivamente possibile o sia sommamente

difficoltoso individuare le superfici escluse da tributo, la superficie imponibile è calcolata

forfetariamente, applicando all'intera superficie su cui I'attività è svolta le percentuali di

abbattimento indicate nel seguente elenco.

Per eventuali attività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia'

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in

via esclusiva rifiuti speciali non assimilati agli urbani. ln tal caso oltre che alle aree di produzione

dal cui utilizzo ne consegue la predetta produzione di rifiuto speciale in via esclusiva, la

6a1z5sazione spetta ai magarzini firnzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo

dell'attività svolta dall'utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati

all'esercizio dell'attivita produttive svolta nelle aree di cui al precedente periodo i magaz.zini

esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o di prodotti finiti

ATTTWTA' RIDUZIONE DEL

FALEGNAMERTE 400

AUTOCARROZZERIE 40"h

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 40"h

GOMMISTI 400

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 4004

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 400

VERNICIATURA- GALVANOTECNICI-FONDERIE 40o/"

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 40"/"

LAVANDERIE E TINTORIE 20'/"

TIP O GRAF IE- S TAMPERIE.VETRERIE 20"h

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle
Strutture sanitarie che operano in forma orgarrizzata e continuativa
nell'ambito e per le finalità di cui alla Legge 833/1978)

20"

MACELLERIE - PESCHERTE 20o/o

CASEIFICI 200/o
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utilizzali o derivanti dal processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli

destinati anche solo pa:zialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti dal processo

produttivo svolto nelle aree di produzione a 
'cui 

gli stessi sono collegati o destinati alla

commerc ializzazione o alla successiva trasform azione in altro processo produttivo che non

coùporti la produzione esclusiva di rifiuti non assimilati da parte della medesima attività.

5. per fruire dell'esclusione elo della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati

devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua

classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici

di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone I'uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani,

assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti)

distinti per codice CER;

b) comunicare entro il mese di gennaio dell'anno successivo a quello della denuncia originaria o

di variazione i quantitativi di rifiuti prodotti nell'anno, distinti per codici CER, allegando la

documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate r'

Art. 9 - Superficie degli immobili

l. Sino alla compiuta attivazione delle procedure per I'allineamento tra i dati catastali relativi

alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la

numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune la superficie delle unità immobiliari a

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produre rifiuti urbani e

assimilati.

2. Successivamqrte all'attivazione. delle indicate procedure di allineamento la superficie

assoggettabile al tributo delle unità immobiliari a destìnazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel

catasto edilizio urbano, sarà pari all'ottanta per cento della superficie catastale, detenninata secondo

i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.138. Il Comune

comunicherà ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le piu idonee forme di

comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n.212-

3. per le alne unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella

calpestabile, misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza minima di

m. 1,50.
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4. Ai sensi dell'art. 1, comma 646 verificare della legge 14712013, ai fini dell'attiviîà di

accertamento, I'Ufficio Tributi, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili

in Catasto Edilizio Urbano, può considerare corne superficie assoggettabile al tributo quella pari

all'80% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di cui al

D.P.R. n. 138/1998.

5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la partb decimale è

maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.

6. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché I'area

della proiezione al suolo della pensilina owero, in mancanz4 uria superficie forfettaria pari a

20 mq per colonnina di erogazione.

TITOLO trI _ TARIFFE

Art. 10 - Costo di gestione

l. La componente TARI deve garantie la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto logislativo 13

gennaio 2003, n.36, adesclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento prowedono

a proprie spese i relativi produttori comprovandone I'awenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente.

2. I costi del servizio sono definiti ogri anno sulla base del Piano finanziario degli interventi e della

relazione illustrativ4 tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttiviti della qualita

del servizio fornito, redatti dall'affrdatario della gestione dei rifiuti urbani almeno tre mesi prima

del termine per I'approvazione del bilancio {i previsione, al Responsabile comunale cui compete la

gestionè del servizio. Sulla base delle risultanze isfuttorie, lo stesso Responsabile prowede a

validare il Piano finanziario, mediante eventuali modífiche e/o integrazioni, ed a trasmetterlo entro

due mesi frima del termine per I'approvazione del'bilancio di previsione al Funzionario

Responsabile del tributo affinché egli predisponga la deliberazione tariffaria per la copertura dei

costi del servizio, della quale il Piano finanziario e la Relazione illustrativa costituiscono

presupposto nonché apposito allegato.

3. Qualora I'affidatario della gestione dei rifiuti non trasmetta il Piano

cui al comma precedente, il Responsabile comunale cui compete

prowede comunque d'ufficio, prowedendo ad irrorare all'affidatario

inadempimento definita nel contratto di servizio.

finanziario entro il termine di

la gestione del servizio vi

la sanzione derivante da tale
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4. E' riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in Piani successivi non oltre il

terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, al

netto del tributo provinciale:

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato;

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, owero da eventi

imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a

consuntivo inferiore al gettito preventivato.

Art. 11 - Determinazione della tariffa

l. La componente TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde

un' autonoma obbli gazione tributaria.

2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni

contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica}T aprile 1999, n.158.

l.Latariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del Consiglio

Comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa

annualità.

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il

termine indicato al comma precedente, ha effetto dal lo gennaio dell'anno di riferimento. Se la

delibera non è adottata entro tale termine, si applica I'aliquota deliberata per l'anno precedente.

Art. 12 - Articolazione della tariffa

l. La tariffa è composta da una quota fiss4 determinatatnrelazione alle componenti essenziali del

costo del servino,riferite in partic"lT" agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e

da und quota variabile, rapportata alle quantita di iifiuti conferiti, alle modalita del servizio

fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei

costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

3. L'insieme dei costi da coprire atfiaverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non

domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche

possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a

e 4b, all. 1, del Decreto del Presidente dellaRepubblica}T aprile 1999,n. 158.
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4, E' assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista

dall'articolo 14, comma 17, del decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, e dall'articolo 4, comma 2,

del decreto del Presidente della Repubblica 27 apnle 1999, n. 158, athaverso l'abbattimento della

parte variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in misura percentuale compresa

tra il 50% e il 100% dei proventi derivanti dal recupero di energia e rnateriali raccolti in maniera

differenziata così come documentati dal soggetto gestore.

Art. 13 - Periodi di applicazione del tributo

l. La componente TARI è dovuta limitatamente al perigdo dell'anno, computato in giomi, nel

quale sussiste l'occupazione, il irossesso o la detenzione dei locali o aree.

2. L'obbligazione tariffaria decorre dal giomo in cui ha avuto inizio I'occupazione o la detenzione

dei locali ed aree e sussiste sino al giomo in cui ne è cessata l'utilizzazione, purché debitamente e

tempestivamente dichiarata

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che I'utenza sia cessata alla

daîa di presentazione, salvo che I'utente dimostri con idonea documentaziorie la data..di effettiva

cessazione.

4. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, in paficolare nelle superfici e/o nelle destinazioni

d'uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti dal

giomo di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le

variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta,

sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 28, decorrendo altrimenti dalla data di

presentazione. Le variazioni di tariffa saranqo di regola conteggiate a conguaglio.

Art. 14 .lapiffa per le utonze domestiche

1. La qtrotà fissa della tariffa per le utenze domèstiche è determinata applicando alla

superficie dell'alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unita di superficie

parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.l, del Decreto

del Presidente della Repubblica 27 apile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più

numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche

degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2,

Repubblica 27 aprile 1999,n. I 58.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria.
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Art. 15 - Occupati le utenze domestiche

l. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza

anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all'Anagrafe del

Comune. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo

familiare anagrafico e dimoranti nell'uterua come ad es. le colf - badanti che dimorano presso la

famiglia

Z. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente

domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato, attività lavorativa o frequentazione di corsi

di studio prestate al di fuori del territorio comunale, owero nel caso di degenze o ricoveri presso

case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio ! educativi, istituti penitenziari,

per un periodo non inferiore all'anno, la persona assente non viene considerata ai fini della

determinazione della tariffa, a condizione che I'assenza sia adeguatamente documentata. A titolo

esemplificativo e non esaustivo si considerano validi i seguenti documenti: contratto di locazione,

contratto di lavoro, iscrizione alla banca dati dell'ufftcio tributi del comune di domiciliazione o

contratti di attivazione di uteruaelettrica.

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell'immobile, per gli alloggi dei

cittadini residenti all'estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle

persone fisiche, il tributo è dovuto per intero, per il numero di componenti pari a quello indicato

nella sottostante tabella:

Resta ferma la possibilita per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore

emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residerua.

4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso

già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi

o abitazione da soggetti

dopo aver trasferito la

/Ìgr
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residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali E.S.A.) o istituti sanitari e non

locate o comunque non utilizzate, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di

richiesta documentata, in un'unita.

5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l'alloggio.

6. Per le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito, occupate o condotte da pèrsone

fisiche quale pertinenza di locale abitativo, viene calcolata la sola parte fissa della tariff4

considerando assorbita dall'abitazione la parte variabile legata al numero di occupanti della stessa.

Per le medesime tipologie impositive occupate o condotte da persoria fisica priva nel comune di

utenze abitative si considerano utenze domestiche condotte da un unico occupante, in difetto delle

predette condizioni, i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche (Caî.3 autorimesse e

magazzini senza vendita diretta).

7. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è

gennaio dell'anno di riferimento, con eventuale conguaglio

intervenute.

quello risultante alla data del I o

nel caso di variazioni successivamente

' Art. 16 - Tariffa per le utenze non domestiche

l. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla

base di coeffrcienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.l, del

Decreto del Presidente della Repubblica 27 apile I 999, n' I 5 8 .

2. La quota variabile della tariffa per le ,utenze non domestiche è determinata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unita di-superficie riferite alla tipologia di attivita svolta'

calcolate sulla base di coefficienti. di potenziale pròduzione secondo le previsioni di cui al punto

4.4, all.1, dei Decreto del Presidente della Repubblica2T àprile 1999' n. 158.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attivita

contestualmente all'adozione della delibera tariffaria.

AÉ. 1? - Classificazione delle utenze non domestiche

l. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell'Allegato B.

2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di attività previste dall'allegato B viene di

regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata

a
.-Y
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dall'ISTAT relativi all'attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la

prevalenza del I' attività effettivamente svolta.

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività

che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e della connessa

potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

4. Nel caso di discordanza tra àttivita dichiarata e codice ATECO attribuito all'unità locale, il

dichiarante sarà invitato a produrre agli Uffici la modifica del codice ATECO. il mancato

aggiomamento costituisce motivo per I'awio dell'accertamento d'ufficio volto a verificare

l' effettiva attività svolta.

5. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che

presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e della connessa potenzialità

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

6. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfrci facenti parte della medesima unità

locale. Sono tuttavia applicate le tariffe corrispondenti alla specifica tipologia d'uso alle superfici

con un'autonoma e distinta utilizzazione, espressamente dichiarata, o accertata d'ufficio, purché

singolarmente di estensione non inferiore al 20o^ della superficie complessiva del medesimo

compendio.

7. Nelle unita immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un'attività economica o

professionale, la stessa va dichi nataallegando planimetria in scala da cui risulti evidente la diversa

destinazione dell'alloggio; in tal caso alla superficie utilizzata al fine professionale o

imprenditoriale è applic ata la tariffa prevista per la specifica attivita esercitata. Nel caso in cui non

sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata ad uso abitativo rispetto a quella ad uso

economico professionale, si presume un uso promiscuo al30Yo.

B. Nelle unità immobiliari destinate per loro naFna ad attività economica" artigianale o

professibnale va espressamente dichiarata la superfiiie eventualmente ttilizzata come civile

abitazione, allegando planimetria in scala; in tal caso alla superf,rcie utilizzata a fine abitativo è

applicata la tariffa prevista per le utenze domestiche.

g. In caso di svolgimento di più attività nel medesimo immobile, qualora non sia possibile

distinguere la porzione di superficie destinataper I'una o I'altra attivit4 si fa riferimento all'attività

principale desumibile dalla visura camerale, dalla denuncia del contribuente, o da altri elementi.
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Art. 18 - Scuole statali

l. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali

(scuole dell'infanziq primaria, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d'arte e

conservatori di musica) resta disciplinato dall'art. 33-bis del Decreto Legge 3l dicembre 2007,

n.248 (convertito dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31).

2. La somma atbibuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottatta dal costo che deve

essere coperto con la componente TARL

Art 19 - Tributo giornaliero

l. Il tributo si applica in base a tariffa giomaliera ai soggetti che occupano o detengono

temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o

serua autoizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico.

2. La tzaiffa applicabile è determinata rappofando a giomo la tariffa annuale relativa

alla corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola del 100%.

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel

presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per

attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.

4, L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da

effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbliche oweîo per I'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto

Legislativo 14 marzo 20ll,n 23, a partire dalla. data di entata in vigorc della stessa.

5. Al tributo giomaliero si applicano, suspistendone i presupposti e in quanto compatibili, le

riduzioni e le agevolazioni di cui agli articoli 23 (recupero), 24 (inferiori livelli di pr€stazione del

servizio) e 25 (ulteriori riduzioni ed esenzioni); non. si applicano le riduzioni per le utenze

domestiche di cui all'articolo 2l e per le utenze non stabilmente attive di cui all'articolo 22.

6, L'Uffrcio Tributi o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP

introitano i corrispettivi di tariffa giomaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni

. soggette alla tassa di occupazione temporanea.

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo

disposizioni del tributo annuale.
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Art. 20 - Tributo Provinciale

l. Ai soggetti passivi della componente TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo

giomaliero, è applicato il tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutelq proGzione ed

igiene dell,ambiente di cui all'art.l9, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.504'

2, Il hibuto provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo
'comunale, 

è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincià sull'importo del tributo

comunale.

TITOLO IV - RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art. 21 - Riduzioni per le utenze domestiche

1. La tariffa si applica in misura ridott4 nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze anagrafiche per i soggetti

residenti nel Comune: riduzione del 30 %;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non

superiore a 183 giomi nelt'anno solare: riduzione del20 Vo;

c) abitazioni occupate cla soggetti che risiedano o abbiano la dimor4 per più di sei mesi all'anno,

all'estero: riduzione tlel 20%;

d) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 30 %-

2. Le riduzioni cli cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle

condizioni di fiuizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di prcsentazione della

dichiarazione iniziale o di variazione o, h mancanza, dalla data di presentazione della relativa

dichiarazione. La riduzione di cui alla lettera a) si applic4 per i residenti nel Comune.

3. Alle utenze domestiche che abbiano awiato il cbmpostaggro dei propri scarti organici ai fini

dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 30%. La riduzione è

subordinata alla presentazione, entro it 3l dicembre dell'anno precedente, di apposita istantza,

attestante di aver attivato il compostaggio domestico in modo continuativo nell'anno di riferimento

e corredata dalla documentazione attestante I'acquisto dell'apposito contenitore.

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le

condizioni di firrizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.

5. A partire dall'ann o 2015, è considerata direttamente adibita ad abitazione principale r:na ed una

sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, già

pensionati nei rispettivi Paesi di residerrza,a titolo di proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione
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che non risulti locaîa, concessa in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo. Su

tale unità immobiliare sempre a partire dall'anno 2015 il tributo sui rifiuti TARI si riduce del 70%

(D.L.47 del 28.03.2014 art. 9-bis comma 2, convertito dalla L. 80 del 23.05.2014).

6. Ai fini del riconoscimento della riduzione di cui al comma 6 del presente articolo i contribuenti

interessati dowanno presentaÍe, entro il 30 giugno 2015, apposita istanza ove specificare di essere

iscritti all'AIRE, di esseie già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza e, per quest'ultima'

condizione, allegare cefificazione rilasciata dal Paese di residenza che attesti lo stato di quiescenza.

Art, 22 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

l. La tariffa si applica in misura ridott4 nella parte fissa e nella parte variabile, del l0% ai locali,

diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma

ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell'anno solare.

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto

assentivo rilasciato dai competenti organi per I'esercizio dell'attivita o da dichiarazione

rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.

Art. 23 - Riduzioni per il recupero

1. Per <recupero> si intende, ai sensi dell'articolo 183, comma l, lett. t), del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di

svolgere rm ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per

assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'intemo

dell'impianto o nell'economia in generale.

2. Alle utenze non domestiche che awiano al recupero rifiuti assimilati (con esclusione degli

imballaggi secondari e terziari) tramite soggetti dirrcrsi dal gestore del servizio pubblico, verrà

applicata.una riduiione nella quota vaiiàbile della tariffa pmi al l0o/o a condizione che:

- il richiedente produca al Comune apposita documentazione probante la tipologia e la quantita

di rifiuto assimilato awiato a riciclo-recupero,

- il quantitativo dei suddetti rifiuti - con esclusione degli imballaggi secondari e terziatt

rappresenti almeno il 60% della produzione annua presunta calcolata come prodotto tra

coefficiente Kd della categoria tariffaria di appartenenzae la superficie assoggettata al tributo.

3. La riduzione viene applicata a conguaglio solo dopo dimostrazione da pafe dell'utenza

il

dell' awenuto recupero tramite:
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a) documentazione probante la tipologia e la quantità di rifiuto assimilato awiato a recupero

(es. formulario di identificazione);

b) fatture rilasciate dal soggetto che effettua I'attività di recupero.

4. La richiesta deve essere presentata" annualmente, entro il mese di gennaio dell'anno cui si

riferisce mentre la documentazione può pervenire anche successivamente e comunque non oltre il

mese di giugno del medesimo anno. L'a riduzione opera di regola mediante compensazione alla

prima scadenza utile.

5. L'ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di spesa

stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. In caso contrario, esse sono

proporzionalmente ridotte.

AÉ. 24 - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del sewizio

1. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40Yo, por le utenze poste

a una distanza superiore a 1000 metri dal piu vicino punto di conferimento, misurato dall'accesso

dell'utenza alla strada pubblica t

2. La riduzione di cui al comma precedente si applica alle utenze domestiche e alle utenze non

domestiche, ad eccezione delle utenze non domestiche tenute a conferire direttamente i propri rifiuti

presso le isole ecologiche comunali, owero punti di raccolta diversamente denominati.

3. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del

serryizio di gestione dei rifiuti, owero di effettuazione dello stesso in grave violazione della

disciplina di riferimento, nonché di intemrzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili

impedimenti orgauzzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

4. Le condizioni di fatto al verificarsi delle quali il. tributo è dovuto in misura ridott4 debbono

essere fattè constatare mediante diffrda al Gestore del'servizio, all'Ufficio Tributi e Ambiente.

Dalla data della diffida" qualora non si proweda entro 15 giorni a porre rimedio al disseruizio,

decorrono gli eventuali effetti sulla tassa.

AÉ. 25 - Ulteriori riduzioni ed esenzioni

1. La tariffa delle utenze domestiche, nella parte fissa e nella parte variabile è ridotta

quando riconono le seguenti condizioni:
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a) il nucleo familiare che occup a l' abitazione deve risultare composto al massimo da due persone

d'età superiore a 65 anni, residenti nel Comune, titolad esclusivamente di assegno sociale o

pensioni minime e delle eventuali maggiorazioni erogate dall'Inps.

b) disagio lavorativo del nucleo familiare, riferito all'anno precedente a quello per il quale il

tributo è dovuto. Ai fini dell'applicazione il disagio familiare si configura qualora il nucleo

familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che l'unica fonte di reddito dell'intero nucleo

familiare sia rappresenta dalla cassa integrazione guadagni owero dall'indennità di mobilità

ovvero dall'indennità di disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri per frazione

di anno, la riduzione è conseguentemente proporzionata;

c) nuclei familiari nel cui ambito sia presente almeno un disabile con invalidità non inferiore al

75oA, a condizione che ricorrano congiuntamente le seguenti ulteriori condizioni:

- il reddito imponibile delle persone fisiche complessivamente conseguito nell'anno

precedente da tutti i componenti il nucleo familiare non superi il limite di € 15.000,00

elevato a € 20.000,00 in caso di invalidita pari al 100%.

- Che ad eccezione dell'abitazione principale, nessuno dei componenti il nucho familiare sia

proprietario di altri immobili su tutto il territorio nazionale;

d) nuove attivita d'impresa, elevata al massimo possibile per quelle localizzate nel centro storico

cittadino, per i primi tre anni dall'awio delle stesse, a condizione che ricorrano congir.urtamente

le seguenti condizioni:

- sotto il profilo oggettivo, non spetta la riduzione in caso di mero subentro di attività

economiche già esistenti;

- sotto il profilo soggettivo, non spqtta la riduzione in caso di imprenditori che abbiano

intrapreso una nuova attività a fronte dell'awenuta cessazione, nei sei mesi precedenti, di

una attività identificata dal medesimo codice ATECO di quella nuova;

- per úsufruire della agevolazione il soggetto passiùo d'ìmposta dovrà dimostrare il possesso

dei requisiti mediante apposita autocertificazione, per tutti gli stati o i fatti e notizie in

possesso di altre PA e pertanto acquisibili d'ufficio dal Comune owero allegando all'istanza

i documenti relativi a fatti, stati o notizie non in possesso di alhe PA.

Tutti i requisiti di cui alle precedenti lettere devono essere posseduti al 3l dicembre dell'anno

anteriore a quello per il quale si richiede I'agevolazione.

2. Sono esenti dal tributo:

a) i locali adibiti in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogni

caso, e le eventuali abitazioni dei ministri del culto. L'esenzione è disposta d'ufficio, a seguito
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di acquisizione informatica degli elementi necessari delle banche dati informatiche comunali o

di altri enti; I'Ufficio Tributi può richiedere ai beneficiari eventuali notizie o informazioni

integrative, necessarie alla corretta istruttoria del procedimento;

b) le abitazioni ove dimorino persone singole, di superficie tassabile non superiore a mq. 50,

quando le stesse noú siano titolari di redditi diversi da quelli derivanti da pensione sociale o

asbegno sociale corrisposto dall'I.N.P.S. e di quello catastale relativo alle abiiazioni occupate. Il

beneficio è concesso a seguito di presentazione di istanza utilizzando gli appositi moduli

predisposti dal Comune e messi a disposizione degli interessati entro le scadenze di cui

all'articolo 28 del presente Regolamento. L'istante è tenuto a denunciare tempestivamente il

venir meno delle condizioni per I'esenzione pena I'applicazione delle sanzioni previste dal

presente Regolamento in caso di omessa denuncia di variazione;

c) le abitazioni ove dimorino singole o famiglie assistite economicamente dal Comune, a fronte di

condizioni di grave indigenza, per l'intero anno solare nel cono del quale è stata erogata

l'assistenza economica. L'esenzione è disposta a istanza di parte a seguito di acquisizione

formale e validata dal Responsabile dei Servizi Sociali e di trasmissione di tale iloclmentazione

all,Ufficio Tributi; il Funzionario responsabile su segnalazione dell'Ufficio tibuti può

richiedere eventuali notizie o informazioni integrative necessarie alla corretta istruttoria del

procedimento al Responsabile dei Servizi Sociali.

d) i locali adibiti a sede di uftici e servizi pubblici per i quali il Comune deve obbligatoriamente

sostenere le spese di firnzionamento. L'esernzione è disposa d'ufficio, a seguito di acquisizione

informatica degli elementi necessari dallq banche dati informatiche comunali o di altri enti;

I'Ufficio Tributi può richiedere ai beneficiari eventuali notizie o informazioni integrative

necessarie alla corretta istruttoria del procedimento'

3. Le richieste di. agevolazione vanno presentaîe, a penp di decadenza, entro il 3l gennaio dell'aruro

d'impoòta per il quale si richiede I'agevolazione. Il riionoscimento delle agevolazioni di cui al

presente articolo sono riconosciute per singoli anni d'imposta e le relative istante prodotte

annualmente. Solo per I'anno 2014 è possibile derogare ai termini di cui al presente comm4

fissando quale termine ultimo per la presentazione delle richieste di agevolazione ed esenzione,

novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente legolamento'

3 bis, Norma transitoria: Esclwivamente per I'esercizio 2015, le richieste di agevolazione con

ISEE zero, vista l'intervenuta modifica sulla normativa ISEE, vanno pr€sentate, a pena di

decadenza, entro il 30 Aprile 2015.
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4. La coperhra finanziaria delle agevolazioni può essere assicurata da risorse diverse dai proventi

del tributo di competenza dell'esercizio. In tal caso deve essere garantita la compatibilita finanziaria

delle agevolazioni da concedere con gli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario di

riferimento. All'uopo viene effettuato opporhmo monitoraggio al fine di verificare che I'importo

complessivo delle istanze ammiSsibili sia compatibile con la capienza dei fondi stanziati, e in caso

contrario, il dirigente della 2' Ripartizione, su rela"ione del funzionario responsabile del tributo,

informa gli organi di govemo per gli opportuni e conseguenti prowedimenti del caso.

5, Si applicano per quanto compatibili il secondo e il quarto comma dèll'articolo 2l - Riduzioni per

le utenze domestiche.

Art.26 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni

l. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, si applica I'agevolazione o

riduzione più favorevole al contribuente.

Trrolo v - DrcHrARAzIoI{E, ACCERTIMENTO, RTSCOSSTONE E COX;EXZTOSO

Ara.27 - Obbligo di dichiarazione

l. I soggetti passivi del tributo devbno dichiarare ogni circostanza rilevante per I'applicazione del

tributo e in particolare:

a) I'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza;

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia

anagrafica e la relativa variazione.

2. La diclttatazione deve essere pr€senîata:

a) per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel

caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi titolo;

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell'attiviu che in esse si

svolge;

c) per gli edifici in multiproprieta e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi

comuni.
4/
i,'r
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3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottempeftrno, I'obbligo di dichiarazione deve

essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà.

La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.

Art. 28 - Contenuto e presentazione della dichiarazione

1. I soggetti passivi dei tibuti presentano la dìchiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al

tributo. Nel caso di occupazione in comune di un'unita immobiliare, la dichiarazione può essere

presentata anche da uno solo clegli occupanti, utilizzando gli appositi mocluli predisposti dal

Comune e tnessi a disposizione degli interessati.

2, Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai

fini del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui al D.L. n.20ll20ll art.l4, della

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novemb're 1993,

n.507 ([ARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del Decreto Legislativo

5 febbraio 1997,n 22 (TIA 1) o dall'articolo 238 del Decreto Legislativo 3 aprile 20061n.152 (TIA

2\.

3. La dichiaiazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni

dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. ln caso contrario la

dichiarazione di variazione o cessazione va pîesentata entro il termine di cui al primo comrna. Nel

caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo

quetli per i quali si è verificato I'obbligo dichiarativo.

4. La dichiaraziory, originari4 di variaziqne o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve

. comenefe:

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza" codice fiscale)

dell'intestatario della scheda famiglia;

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici,

residenz4 codice fiscale);

c) l'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell'interno, e i

dati catastali dei locali e delle aree, nonché i dati del proprietario/i dello stesso;

d) la superficie e la destinazione d'uso dei locali e delle aree;

e) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta lavarrazione

o cesszlzlone;

f) la sussisteruadei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

Comtme di
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5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche

deve contenere:

a) i dati identificativi del soggetto passivo (ragione e scopo sociale o istituzionale dell'impres4

società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO

dell' attività, sede legale);

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anàgrafici, resid eÍtza,

fiscale);

c) I'ubicazione, la superficie, la destinazione d'uso e dati catastali dei locali e delle aree, nonché

i dati del proprietario/i dello stesso;

d) la data in cui ha avuto inizio I'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione

o cessazione;

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevoÌazioni.

6' La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali, o

tramite il servizio postale , a mezzo raccomandata con awiso di ricevimento (A.R.). In caso di

spedizione fa fede la data di invio. La mancata sottoscrizione e/o restihrzione della dichiarazione

non comporta la sospensione delle richieste di pagamento.

7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze,

autitrizzaziotll o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel

termine previsto, fermo restando I'obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in

assenza di detto inviîo.

Art. 29 - Poferi del Comune

l. Il Comune designa il Funzionario Responsabile del tributo comunale a cui sono athibuiti tutti i .

poteri per I'esercizio di ogni attivita.org antzztla e ipstionale, compreso quello di sottoscrivere i

prowedimenli afferenti a tali attività, nonché la rappreòentanza in giudizio per le controversie

relative al tributo stesso.

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Funzionario

Responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici

owero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre I'accesso ai

locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preawiso

di almeno sette giomi.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione,

I'accertamento può essere effethrato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729 c.c. -D
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4. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all'attivazioné delle

procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numertvione

civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per cento

della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica23 marzo 1998, n.138.

Art. 30 - Accertamento

1. L'omessa o I'infedele presentazione della dichiarazione è accertata notificando al soggetto

passivo, anche a mezzo raccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune , a pena di

decadenza entro il 3l dicembre del quinto arulo successivo a quello in cui la dichiarazione è

stata o sarebbe dovuta essere presentata, awiso di accertamento d'ufficio o in rettifica.

2. L'awiso di accertamento specifica le ragioni dell'atto e indica distintamente le somme

dovute per tributo TARI, tributo , provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica" da

versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, e contiene I'awertenza.che, in caso di

inadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione e degli

ulteriori interessi di mora.

3. Gli awisi di accertamento devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle

ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motiv azione fa riferimento ad un altro atto non

conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo

che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli awisi devono contenere, altresì,

l'indicazione dell'uffrcio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito

all'atto notificato, del responsabile del.procedimento, dell'organo o dell'autorità amministrativa

presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela"

delle modalita, del termine e dell'órgano giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il

termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli awisi sono sottoscritti dal

funzionario designato dal Comune per la gestione del tributo.

4. Le attività di accertamento svolte dal Comune sarrinno eflethrate qualora l'importo dell'imposta

non versata sia superiore ad € 12,00.

5. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive

al I' intervenutia defi nitività.

6. Per quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al regolamento generale delle

comunale.

entrate
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Art 31 - Sanzioni

l. In caso di omesso o insufiiciente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione

si applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un
ritardo non superiore a quindici giomi, la sarzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni

previste per il rawedimento dal comma I dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre
1997, n.472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per
ciascun giomo di ritardo.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente uno solo degli immobili

posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministratiùa dal cento aI duecento Der cenro
del tributo dowto, con un minimo di 50 euro.

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

4' In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'articol o 29, comna 2,
entro il termine di sessanta giomi dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione. anlministrativa

da euro 100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve awenire, a
pena di deca{enza, entro il 3l dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la
violazione.

5. Le sanzioni previste per I'omessa ówero per I'infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se,
entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del
contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi.

6. Si applica per quanto non specificarnente disposto , la disciplina prevista per

sanzioni amministrative per la violazione di norne tributarie di. cui al Decreto Legislativo I

dicembre 1997, n.472.

Art. 32 - Riscossione

l. Il Comune riscuote il tributo della componente TARI, mediante invio ai contribuenti di awiso
bonario di pagamento contenente la quantificazione della tassa dovuta relativamente agli immobili
occupati ed utilizzati nel Comune. Gli awisi sono inviati sulla base di una lista di carico elaborata
d'ufficio sulla base delle dichiarazioni presentate e degli awisi di accertamento emessi, approvara
dal Funzionario responsabile del tributo.

2. Il Comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, con apposita deliberazione

di Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe, consentendo di norma almeno due rate

le

8
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a scadenza semestrale owero più rate non oltre il 31 dicembre dell'anno di riferimento del tributo e

in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI.

3, È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.

4. Il tributo per I'anno di riferimento è versalo al Comune mediante modello di pagamento unificato

. di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241 (Modello di pagamento unificato

F24).

5' ln caso mancata approvazione della deliberazione tariffaria entro il 3l gennaio, il Dirigente della

3" Ripafizione su relazione del Funzionario responsabile del tibuto e previo indil1rzzo dell'organo

di govemo, tenuto conto della situazione finanziaria dell'ente può dispone:

a) il differimento delle sbadenze, mantenendo Ia rata ultima al 3l dicembre dell'anno di

imposta;

b) il pagamento di acconti dell'imposta dovut4 sulla base delle tariffe in vigore I'anno

precedente, con successivo conguaglio, ad awenuta approvazione della deliberazione

tariffaria per l'anno in cono, owero allo spirare del temrine ultimo per I'approvazione della

stessq

c) la riduzione del periodo di ratei nazione datimestre a bìmestre.

6. A seguito delf invio degli awisi bonari di pagamento, il Comune proceder4 previa verifica dei

versamenti effettuati, all'emissione di un sollecito di pagamento per gli importi rimasti insoluti, da

inviarsi mediante raccomandata AR. Detto sollecito dowà indicare il termine di 60 giomi dalla data

di notifica per effettuare il pagamento, nonché I'awertimento che, in difetto, si procederà

all'emissione di awiso di accertamento con applicazione della sanzione prevista dall'art. 13 del

d.Lgs 47111997.

. AÉ. 33 - Intèrpssi

1. Gli interessi 
'di 

mora e di rate'ùone e di rimborso sono computati nella misura del

vigente tasso legale.

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giomo per giomo con decorrenza dal giorno in cui

sono divenuti esigibili.

Art.34 - Rimborsi

1. Il rimborso delle sornme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro

il termine di cinque anni dal giorno del versamento, owero da quello in cui è stato accertato jl
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diîitto alla restihzione. Il rimborso viene effettuaîo entro centottanta giomi dalla data di
presentazione dell'istanza.

2- Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella miswa prevista dall'articolo 33, a decorrere
dalla data dell'eseguito versamento.

Art 35 - Somme di modesto ammontare
l. Ai sensi dell'art. l, comma 168, 1.29612006, non si procede al versamento in via ordinaria e al
rimborso per somme inferiori a 12 euro per anno d'imposta.

Art 36 - Contenzioso

l. contro I'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga le sanzioni, il prowedimento
che respinge I'istanza di rimbono o nega l'applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere
proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 3l dicernpre 1992, n.
546, e successive modificazioni.

2. Si appliqa, secondo le modalita previste dallo specifico Regolamento comunale, l,istituto
dell'acceÍamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto. Legislativo 19
giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all'estensione e
all'uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o
agevolazioni.

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche
norne.

4- Le somme dormte a seguito del perfezionamento del{e procedure di cui

richiesta . del contribuente, esserg rateinate, secondo quanto

regolamento in materia.

TITOLO VI - DISPOSIZIOM FINALI E TRANSITORIE

Art. 37 - Entrata in vigore e abrogazioni

l. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il

2. Ai sensi dell'anicolo I, cornma 704, della Legge n. 147 del27.l2.Z0l

smi, è abrogato l'articolo 14 (TARES) del Decreto Legge 6 dicembre

ai commi2 e 3 possono, a

previsto dallo specifico

1o gennaio2014.

(Legge di stabilità 20 t4) e

2011, n. 201, convertrh

Y
,-"t-
\ /
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,n.214, pertanto a partire dal lo gennaio 2014,

sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente regolamento.

Art. 38 - Clausola di adeguamento

l. II presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale

e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria.

2. I richiami e le citazioni di norîne contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al

testo vigente delle norne stesse.

ALLEGATO A

Sostanze assimilate ai rifiuti urbani

Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 3 del presente regolamento, le seguenti
sostanze:

- rifiuti di carta, cartone e similari;
- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;
- imballaggi primari
- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in

forma differenziata;
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);
- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;
- accoppiati di carta plastificat4 carta metallizzat4 carta adesiva, carta catramata, fogli di

plastica metallizzati e simili;
- frammenti e manufatti di vimini e sughero,

scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
- feltri e tessuti non tessuti;
- pelle e simil-pelle;
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti plevalentemente da tali materiali ,

come camere d'aria e copertoni;
- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da

tali materiali;
- imbottiturè; isolamenti termiii'e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali

lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;
- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;
- rifiuti di metalli fenosi e metalli non ferrosi e loro leghe;
- manufatti di feno e tipo paglietta metallica" filo di ferro, spugna di feno e simili;
- nastri abrasivi;
- cavi e materiale elettrico in genere;
- pellicole e laste fotografiche e radiografiche sviluppate;
- scarti in genere della produzione di alimentari, pruché non allo stato liquido, quali scarti di

cafft scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deterior4ti-a)
, A
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anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi,
casein4 salse esauste e simili.
scarti vegetali in gener" 1"rb", fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni
basate su processi meccanici (bucce, bacelli, pulq scarti di sgranatura e di trebbiatura e
simili), compresa la manutenzione del verde ornamentale;
residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;
accessori per I' informatica.

sono alhesì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 2, lett. g), D.p.R. l5 luglio 2003, n. 254,
i seguenti rifiuti prodotti dalle strutfure sanitarie pubbliche e private, che svolgono ittivita medica eveterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cur4 di riabilitazione e di-ricerca ei erogano ie
prestazioni di cui alla leese 23 dicembrc 197g. n. g33:

- rifiuti delle cucine;
- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infenivi;
- vetro, carta" cartone, plastic4 metalli, imballaggi,
- rifiuti ingombranti
- spazzatura e alhi rifiuti non pericolosi assimilati agti urbani;
- indumenti e lenzuola monouso;
- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi
- parmolini pediahici e i pannoloni,
- contenitori e sacche delle wine:
- rifiuti verdi.

p
f
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ALLEGATO B

Categorie di utenze non domestiche

Come da ALLEGATO I del D.P.R. 27 aprile 1999, n.158 - Regolamento recante norrne per

I'elaborazione del metodo normalizzato per definire la tarifîa del servizio di gestione del ciclo dei

rifiuti urbani.

Comune di Trani

Utenze non domestiche

I Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri
a
J Autorimesse e magazzini senza alsuna vendita diretta

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 Stabilimenti balneari

6 Esposizioni, autosaloni
7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi con ristorante

9 Case di cr:ra e riposo

10 Ospedali
1 l Uffici, agerl.zie, studi professionali

l 2 Banche ed istituti di credito

l 3 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

t4 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurili cenze

l 5 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

l 6 Banchi di mercato beni durevoli

t7 Attività artigianali tipo botteghe : palrucchiere, barbiere, estetista

l 8 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

l 9 Can ozzeri a" auto ffi eina, el ettrauto
2A Attivita industriali con capannoni di produzione

2 l Attività artigianali di produzione beni specifici

22 Ristoranti, trdttorie, osterie ) pizzene, pub

23 Mense, birrerie, amburgherie

24 Bar, caffè, pasticceria

25 Supermercato, pane e pasta macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofiiutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 Ipermercati di generi misti

29 Banchi di mercato genere alimentari

30 Discoteche, night club
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DELIBERA N. 11 DEL 5/3  12015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Maria Angela Ettorre

a

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI

*" 6?.,Lres. pubbtic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

" Traiii,

Copia conforme ad uso amministrativo.

rrani, ". _ tt MARJ,ÍIF_

ATTESTA

1 I MAR 2015
15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

IL SE

Aw.

visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che

2 6 F4,rrR ?015
al per

NERAL

(art. 134 comma 4 det D.tgs. 26T 1S.B.ZOOO,)

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;
(?rt. 134 comma 3 delD.tgs. 267 tB.8.2O0O)

I

' IL SEGRETARIO GENERALE

Aw. Maria Angela Ettorre

la presente deliberazione:
t-t

lJ è stata dichiarata immediatamente e.seguibile:

l_J e divenuta esecutiva il


